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IL GRAN PONTE GIRANTE IN COSTRUZIONE SULL'HARLEM-RIVER A NUOVA YORK ct. comunieatazi da A. Croce) 


Nuova York — chi non lo $a? — è piantata su un’amp 
data da tre grandi canali, l’Eust River, verso la baia che 


il North od Hudson River, dal lato opposto, ed il più stret 


l'interno del continente, Attraverso questo minore rirer, ch 
gli amplissimi canali East River o Hudson, passano le l 
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NECROLOGIO. 
© au Un illustre filosofo kantiano, il prof. Carlo Can- 
toni, senatore del Regno, è morto 1"11 settembre in Pavia, 
dove era onore dell'Ateneo, del quale fu ripetutamente 
rettore. Quando, un anno fa, fu celebrato il centenario 
di Kant, dicemmo del Cantoni e ne pubblicammo il ri- 
tratto (Iucusrrazione del 28 febbraio 1904), giacchè di 
Kant fu in Italia uno dei maggiori illustratori. Era nato 
a Groppello Cairoli il 20 novembre 1840; Jasciò gli studi 
di diritto in Torino pel grande amore a quelli filosofici; 
emerse presto ed ebbe premi per perfezionarsi a Berlino; 
insegnò nei licei a Torino, a Milano e qui anche nell'Ae- 
cademia Scientico-letteraria, fin che passò nel '78 all'Uni- 
versità pavese, Lavoratore infaticabile, scrisse un volume 
su Giambattista Vico nel 1864; pubblicò un parallelo fra 
Mamiani e Lotze nel 1869; è sono ancoroggi lette con pro- 


fitto le suo Letture sull'intelligenza umana, ‘Opere più 
podorose sono il Corso elementare di filosofia in tre vo- | 
lumi; la Psicologia percettiva e logica della qualo si 
sono fatto fino tredici edizioni; ln Psicologia morale, 
la Storia della filosofia, copiosamente ristampate, Del 
suo prototipo, anuele Kant, scrisse in molte opere 
dal 1873, anno in cui pubblicava gli Appunti sulla filo- 
sofia di Kant, a questi ultimi giorni, in cui si occupava 
di una nuova edizione degli Studi Kantiani, Serisse lavori 
critici sullo università tedesche e sullo studio della filosofia 
in Francia; pronunziò nel Senato (dove fu chiamato nel 1899) 
notevoli discorsi in tema d'istruzione pubblica, special- 
mente per l'ordinamento degli studi filosofici, Era membro 
effettivo dell'Istituto Lombardo dal 1878; socio nazionale 
dell'Accademia dei Lincei dalla quale ebbe il premio 
di filosofia: dottore honoris causa dell'Università di Eidel- 


benga, nominato in occasione delle recenti commemora 
zioni centenario Kantiane, Nella politica pavese e lom- 
banda fu coi democratici e radicali, amicissimo com'era di 
Benedetto Cairoli: ma per fortuna la politica non lo di- 
stolse mai troppo dalle sue prodilotte discipline filosofiche, 
lo quali, anzi, dagli eccessi di essa Jo preservarono. 


a vodova di Francesco De-Sanctis moriva serena- 
psto scorso nella sua ensetta, già convegno 
di artisti e letterati, Maria Testa fu la moglie affettuosa 
del grande eritico napoletano, Francesco De Sanctis spe 
nel 1863 la sun Maria, quando già era rivestito 
più alte carich ‘a dopo il matrimonio che 
si pubblicarono Je mag pore del De Sanctis, Nelle let- 
tore del n , che la pia signora ha donato al Museo N: 
zionale di San Martino, questi le parlava delle cose più 
importanti della politica; meriterebbero d'essere pubblicato. 


Sede in GENOVA, Via Carlo Felice 7-4 


Fabbrica. Automobil 
ad accumulatori DORA 


“DORA y Società Industriale Italiana | 
Stabilimenti in ALP/GNANO (Torino) 


Massima eleganza - | 


“LA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALI 


i Elettrici 


Grande Fabbrica 


» Silenziose - 
» Veloci. | 
Vettura ideale 
per città 
e per dame. 
Percorso 


Etichetta ROSSA : ultra ra; 


noe ancha in caso di Îi 


830-100 Km. °° afiaAncì 
con una alt 


sola carica. 
Freno | 


buona luce, 
DI: media rapl 
joni, se 


elettrico. 
Ricupero. 
Chiedere LASTRE POSITIVE - rugosa "rugosa 


Catalogo Illustrato. 


La vettura lito. 
più economica. i stareoscopic.e trasp: 


tro ordinari 


Sede in GENOVA, Via S. Luca, 11 — Stabilimento in SERRAVALLE SCRIVIA 


LASTRE NEGATIVE di 
dissime di massi. 
‘mo rendimento per grandi istanta- 


quanto si foco fino ad ora. 
O: ultra rapide per istan- 


A : Ortoeromaticha, 
D: Antialone ortocromatio, 
VIOLA: Radiografiche, 


renti su vetro, 


peciuli per protezioni, vedato | Cata/oghi gratis a richiesta RI 


PAD 


LUMINOSA,, 


ANA per la Fabbricazione di PRODOTTI FOTOGRAFICI 


fraagea 


Capitale Social 


L. It. 500,000 —, 


di Lastre e Garte per la Fotografia 4 


n CARTE SENSIBILI 
CARTA AL CITRATO D'ARGENTO 

per stampa ed annerimento diretto, brillante, 

& fondo bianco 0 rosa 


fuce debole, m 


3 extra rapide speciali per CA L 4 v 
Lui, poso rapide cd istat mesa reagato Spera a peo 


per positive a sviluppo. 


dità per ripro- | LENTA" per stampa RAPIDA 
al torchietto per ingrandimento 


Briltanto blanca Brillanto bianca 
POS o 
Mat'voltutata liscia © | Mat. vellutata lisc'a 


Etichetta RIANCA al elorobromaro d'argen- ea 


o, latteo.e spu- 


a 


| Tr __—uu 


sare 
eni 


UN CAMPIONE MONDIALE 


Per ben digerire: 


prendete un cachet di "tot, a colazione ed uno (o due) a pranzo, 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XIXUL - K. 37, - {6 settembre 90.  TTALIANA Centsimi 601 namero (Estro, Cent. 80). — a 


me Per tutti gli articoli e i disegni, è riservata la } è riservata la proprietà a aftistica e letteraria, secondo le leggi e î “e î trattati interna internaziona azionati. E © du 


Milano. — INAUGURAZIONE SOLENNE DEI NUOVI PORTALI IN BRONZO DEL Duomo — 7 settembre (disegno di G. Amato, da fot. di L. Comerio). 


L’ILLU RAZIONE ITALIANA 


L'ASSEDIO DI TORINO' 


[in occasione del bicentenario celebratosi questa settimana), 


+..-Intanto l’assedio della metropoli era comin- 
ciato con vigore e le batterie degli assedianti ful- 
minavano senza tregua la città. I punti presi più 
di mira erano i baluardi di San Maurizio e del 
beato Amedeo e la mezzaluna da porta Susina, 
i quali erano protetti da tie forti esteriori. La 
porta Susina era inoltre difesa da un’opera a 
corno e da un ridotto. Già quest’ultimo era ca- 
duto in mano degli assedianti, o i forti esteriori 
avevano avuto la stessa sorte, dopo che il ge- 
nerale Daun, vedendo di non. poterli difendere, 

ne avea ritirato il presidio; onde sulla mezza- 
luna èra riposta ormai ogni speranza degli as- 
sediati. L'eroismo di un oscuro soldato tradusse 
in atto quella speranza. 

Durava già da un giorno l'assalto generale 
della mezzaluna, senza che gli assalitori ne aves- 
sero raccolto alcun valido profitto, quando il 
duca d'Orléans faceva ritorno all'assedio di To- 
rino (28 agosto), dopo di aver tentato invano di 
impedire il passaggio per Ja Lombardia al prin- 
cipe Eugenio. Incoraggiati gli assedianti da (quel: 
l’arrivo e da quei rinforzi, deliberarono di rin- 
novare, il 30 agosto, l'assalto della mozzaluna 
fallito il 28. Fu nella notte pretedente che av- 
venne l’atto eroico di l’ietro Micca. Quest’oscuro 
artigliere minatore, che con la sua morte ì 
all'immortalità, impedì che una schiera ardimen- 
tosa di assedianti, la qualo era già entrata per 
sorpresa nella grande galleria, prendesse la porta 
detta del soccorso, che metteva nolla piazza, © 
lo impedì fulminando gli assalitori, Dopo avere 
chiuso le porte che trovansi a capo della scala, 
da cui scendevasi nella galleria inferiore, mentre 
gli assalitori stavano abbattendo la portà stessa 
con le scuri, diede fuoco alla mina apparecchiata 
dietro quella porta, seriza avero prima collocata 
la trac&a di polvere per mettersi in salvo. In 
questa omissione, imposta dall’urgenza, sta l'atto 
@roico del Micca; perocchè egli bene sapesse che, 
insiemo eon la vita degli assalitori, no sarebbe 
andata di mezzo anche la propria, 

L’ecatombe della notte del 29 agosto ora un 
preludio sinistro del nuovo assalto della mozza- 
luna indetto per il dì seguente. Riuscito vano lo 
strattagemma del La Feuillade di divertire l'at 
tenzione degli assediati dall’obbiottiyo dell’ as- 
salto facendo dimostrazioni verso. Ja collina oltre 
Po, essendochè gli assediati, intuenilo l’insidia, 
non si mossero (dalle mura, vorso mezzo giorno 
un grosso corpo di assalitori si gettò contro le 
fortificazioni della mezzaluna, 

Ne soguì una pugna micidiale combattuta don 
accanimento dall’una parte 0 dall'altra, Già i 
Francesi avevano occupato la controguardia della 
mezzaluna, © vi sì tenevano fermi, quando gli 
sfortunati difonsori, memori dell'atto di Piotro 
Mitca, diedero fuoco a un fornello posto alla s 
nistra della mezzaluna. L'effetto fu terribile. Lo 
scoppio. portò un vero eccidio al campo degli as- 
salitori, seguito dalla fuga doi pochi scampati 
nlla strage, Allora fu vista una scona inaspottata, 
I difensori della mezzaluna, poc'anzi mossi in 
fuga, fatti animosi della catastrofe ond’ora stato 
colpito il nemico, ritornarono sui loro passi, 0 
gettatisi sui nuovi fuggitivi, li inseguirono fin 
dentro le loro trinceo, da cui trassero, a guisa di 
trofeo, un cannone, che, trasportato dentro la 
città, vi fu accolto come un trionfatore. Secondo 
il Diario del Tarizzo, bon 3000 uomini pardet- 
tero i Francesi in quella terribile giornata. Ciò 
spioga come essi entrassero in una specie di ina- 
zione dopo quel giorno. E fu una tregua assai 
propizia agli assediati, non solo perchè essa li rì- 
sparmiò da nuovi cimenti, ma ancora perchè la- 
sciò pieno agio all’arrivo dell'esercito di soccorso. 

Questo esercito era condotto dal principe Eu- 
gonio e si componeva di trippe mandate dalle di- 
verse contrade della Germania. Con. una marcia 
a traverso Ja Lombardia e l'Emilia, che fu nove- 
rata fra le più belle operazioni del grande stra- 
tega; mentre le truppe dell’Orleanesè stavano 
spiando i suoi passi per intercettargli la via; egli 
entrava nel Piemonte, e passato il Tanaro non 


1 Tutti conoscono la grande storia d'Italia narrata dal 
prof. Fr. Bertolini, illustrata da Lod. Pogliaghi e Ed, Ma- 
tania, Quattro mafuifici volumi ne sono già comparsi 
Roma, il Medio Evo, ‘il Rinascimento, il Risorgimento, 
I secoli intermedîi aspettavano la loro storia; vi attende 
ora alacremente il Bertolini, secondato dall'eminente ar- 
tista che, dopo aver compito l’opera meravigliosh delle 
porte del Duomo, si diletterà in queste illustrazioni del 
settecento e dell'ottocento, L'articolo che pubblichiamo ora 
è il brano di un capitolo del volume che è in corso di 
stampa, (N. d. R.) 


lungi da Asti, andava a congiungersi col duca 
Vittorio; il quale, dopo averlo atteso a Carma- 
frola, gli era venuto incontro a Villastellone. 
vesercito che i due principi di Savoja conduce- 
vano era forte di 24000 fanti e 10000 cavalli. 
Dalle alture di Superga essi esaminarono l’ac- 
campamento e decisero di assalirlo dalla parte 
del nord. Varcato pertanto il Po, si schierarono a 
Pianezza lungo la Dora. I Francesi, dietro consi- 
glio di La Feuillade, avevano deciso‘ di aspettare 
il nemico dentro le loro trincee, a fine di utiliz- 
zare i grandiosi lavori di fortificazione, i quali, s6 
abbandonati, sarebbero stati subito distrutti da- 
‘gli assediati. 

Era la mattina del 7 settembre, quando i due 
principi comparvero con le loro schiere davanti 
al campo degli assedianti. Stavano a capo del- 
l’ala destra il principe di Sassonia-Gotha, della si- 
nistra il principe di Wiirtemberg, e del centro il 
generale Rhebinder: la riserva era comandata 
dal marchese di Langallerie; i due principi sa- 
baudi tenevano il supremo comando, All’appros- 
simarsi dell'esercito liberatore, il comandante del 
presidio della città assolliata si recò con 1% bat- 
taglioni alle porte, per condurlo contro il campo 
appena l'assalto dell'altra parte fosse cominciato. 
Così l'assedio di Torino si convertiva in una 
fiora battaglia. 

I Francesi, chiusi nelle loro trincee, si trova- 
rono oppressi contemporaneamente al petto e alle 
spalle, onde la difesa diventò per essi terribil- 
mente scabrosa. I granatieri prussiani 6 i pie- 
montesi dell'ala sinistra furono i. primi condotti 
all'assalto. Più volto risospinti dai Francesi, al 
comparire del principe Eugenio con cinque reg- 

imenti, essi. tornarono con novello ardore al- 
l'assalto; 0 questa volta il successo loro fu com- 
piuto, Le trincee furono superate e i difensori 
docimati o fugati. Non meno folicomente andò 
l’assalto condotto dall’ala destra e dal centro. Qui 
concorso ad agovolaro il successo. degli assalitori 
il ritiro dal combattimento del duca d'Orléans 
soguito a due forito ricevute. La scomparsa im- 
provvisa. del capo foce rallentare l’ardire de' suoi 
soldàti; ciò diò agio ai due principi di Savoja di 
ponotraro sonza grande sforzo nolle trincee, UL 
timo baluardo a cadero fu)il castello di Zucento; 
ì suoi difonsori, avviliti ddlle tristi novelle avute 
di fuori, rallentarono la difesa, essendo ormai 
convinti della sua inutilità, è si arresero. Alla 
loro uscita seguì l'incendio del castello, il quale 
“ rimbombando con gran frastuono, come scrive 
il Botta, sbalordì ad un tratto © chi fuggiva è 
chi fugava, o. chi da luoghi vicini stava i fieri 
casì riguardando . 

Torino era salva; e il duca Vitto! adem- 
piendo il voto fatto prima della battaglia, inal- 
zava,a memoria di essa, sul collo di Superga un 
ricco tempio in onore dolla Vergine. 

Le truppe francesi si ritirarono. parte verso 
Chivasso 6 parte fra la Dora e il Po; od averido 
l’esercito vincitore chiuso ad esse la via di Ca- 
sale, rifugiavansi a Pinorolo con le ordinanze 
disciolto a cagione dei. patiti ‘inseguimenti. La 
mostra delle truppe ivi fatta dimostrò cho all’ap: 

Ilo mancavano 0000 uomini. Fra i molti uf- 
fiziali e generali periti in battaglia vi era lo stesso 
maresciallo -Marsin. 

Alla vittoria di Torino seguì tosto la libora- 
zione dello città del Piemonte, che i Francesi ave- 
vano prima di quella occupate. E la liberazione 
si compì dal popolo stesso con la cooperazione 
di alcune schiere di soldati mandati dal duca 
Vittorio. Mentre in questa guisa orano restituite 
a libertà Vercelli, Ivrea, Verrua, Chivasso e la 
valle d’Aosta, il duca riprendeva Crescentino, Pi 
nerolo, Asti e Novara; indi passato con Eugenio 
il Ticino, riceveva l'omaggio dei Milanesi; mentre 
Lodi è Pavia glì aprivano le porte. 

PraNcESCO BERTOLINI. 


Le feste bicentenarie del 1706 a Torino: 


Alle feste che Torino ha dedicate al secondo centenario 
dell'assedio, degli eroismi, dello battaglie dell'agosto e 
settembre 1706 abbiamo dedicato incisioni ed articoli nei 
numeri scorsi e ne dedichiamo anche in questo. 

Le maggiori feste torinesì si svolsero dal 7 al 9 set- 
tembre, La commemorazione civile della battaglia e del- 
l'assedio di Torino, fu fatta nella grande aula della mole 
Antonelliana, il 7, dal deputato Arturo Vecchini di An- 
cona, e vi intervennero i sovrani, Nello stesso giorno vi 
fu a Superga una solenne commemorazione religiosa alle 
ore 14, cioè. nell'ora stessa nella quale, duecento anni 
addietro, Ja vittoria arrise alle armi alleate del Duca 
Vittorio Amedeo e del principe Eugenio. 

Il giorno 8, alla Madonna di Campagna, presenti pure i 


sovrani, oratore Tomaso Villa, furono inaugurati il mo- 
numento sepolcrale, opera_di Oreste Catella, dedicato 
agli ufficiali francesi caduti nella grande battaglia e le 
cui ossa furono raccolte nelle cripte della chiesa; e sulla 
piazza di-questa il hel monumento Za Patria di Leo- 
nardo Bistolfi, recante nella parete posteriore questa 
epigrafe dello stesso Villa: — La Patria — ultima dei 
morenti — sospirata.visione —le estreme reliquie dei ca- 
duti — nella giornata del 7 settembre 1706 — in un am- 
plesso. materno tutte — amorevolmente-confonde. 

Il giorno 9 vi fu a Superga un grande pellegrinaggio 
di associazioni; Torino fu per vari g‘orni tutta bandiere, 
illuminazioni, banchetti. 


SUPERGA 


(CONIIORANDOSI LA BATTAGLIA DI TOMNO). 


In un immenso  sfolgorio di sole 
Che tutto inonda l'orizzonte aperto, 
Splende la vasta. gloriosa Mole 
Cinta del doppio secolar suo sertoj 


E splende a torno, anch'esso, d'un incerto 
Color che sfuma in porpora e viole, 
L'ampio orizzonte — dal candor de l’erto 
Monviso al yerde delle dolci aiuole. — 


Oh giammai-così viva onda ti venne, 
0 pia Superga, di ricordi, e in core 
Tanta ti scese poesia d'amore, 


Come in questa fulgente ora solenne, 
Che di battaglie e d’ardimenti ancora 
Par che rosseggi e mormori la Dora! 


G. DEABATE. 


Olimpia I, Porta, V Regina del Mercato di Tcrino. 


La tradizione è salda a Torino, ed ai giorni delle feste 
commemorative del 1706 è stata quest'anno rimandata 
l'incoronazione, avvenuta il -9 settembre, della V regina 
del Mercato Palatino, la signorina Olimpia I, Porta, della 
quale diamo qui il ritratto, 


All’ Esposizione. 
I Concerti sotto il Padiglione di fronte all'Arena. 


Fra i successi dell'Esposizione tennero fin da principio 
il primo posto i concerti orchestrali e per banda dati 
nell'elegantissimo salone dei festeggiamenti; ma l'av 
zarsi del caldo obbligò gli Mabitués di quelle deliziose 
serate a cercare altrovo un ambiente non meno bello ma 
con aria più respirabile, e questo fu trovato nel piazzale 
Arena, di dietro allo stesso padiglione dei festeggiamenti, 
fra le curve delle due ali delle gallerie delle belle arti 
e davanti alla scalea felicemente ideata in ampliamento 
del vecchio palazzo che dà adito al pulvinare dell’Arena. 
Quivi fu eretto un padiglione armonico, dove nelle sere 
calde hanno preso posto e la scelta orchestra ed ottime 
bande, eseguendo programmi stabiliti con squisito senso 
d'arte e che hanno attirato ed attirano un pubblico nu- 
meroso; sceltissimo e veramente appassionato per la buona 
musica, A queste feste serali dell'arte deliziosa ha dedi- 
cato il suo bellissimo disegno di doppia pagina il nostro 
Gennaro Amato: è un quadro dal vero che rende con 
grande effetto tutto quell’ ambiente piacevolissimo nel 
quale, durante gl’ intermezzi, la curiosità del pubblico, 
e specialmente delle belle signore, si porta verso il chiosco 
in fondo, alla destra di chi guarda, giacchè ivi, al banco 
del cafébar esercita il suo dominio la signorina Mary 
Nulli, la regina del commercio e del. carnevale milanese 
di due anni sono; alla quale & ancor rimasto questo lembo 
di effimero regno serale, Sic transit gloria mundi 


INDISPENSABILE — ANTINEYRALGICO 
|AMNTOVA CHIEDERLO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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La messa alla Madonna di Campagna. La Patria di Bistolfi. Mons. Spandre e l'on. Villa. 
na tribuna dei Sovrani alla Msdonna di Campagna, L'arrivo dei Sovrani alla Madonzia di Campagna. Arrivo del Duca di Genova. 


LE FESTE TORINESI PEL BICENTENARIO DI PIETRO MICCA E DELLA BATTAGLIA DEL 7 SETTEMBRE 1706 (tot. Nino Fornari). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE. 


Milano è nella pienezza luminosa dello sue 
grandi giornate, I vecchi memori assicurano che 
nemmeno nel 1859 glorioso si riversò a Milano 
da ogni parte del mondo tanta folla. La bella sta- 
gione, le riduzioni ferroviarie; il passaggio dei 
turisti dal mare ai monti, dai monti al piano, la 
coincidenza delle feste di settembre, e l'illusione 
di Piedigrotta trapiantata a Milano, hanno fatto 
il Joro effetto suggestivo; ed ora ci si offre l’i- 
naugurazione delle risorte gallerie dell’ arte de- 
corativa e dell’architettura, che; a sentire chi è 
dentro alla loro intima preparazione, saranno pel 
contenuto più belle delle prime!... C'è stata una 
condensazione fenomenale di Congressi, che sa- 
rebbe impossibile enumerare 6 controllare; le 
giurie hanno tenuto sedute plenarie e banchetti 
anche più plenarii; l’Esposizione ha trionfato e 
trionfa; essa ha. finalmente la sua grande sta- 
gione della vendemmia, e passino in seconda 
linea le piccole disillusioni degli artificiosi festeg- 
giamenti meschini, in confronto dell’opera gran- 
diosa cho oramai italiani e stranieri hanno im- 
parato ad ammirare concordemente. 

Anche în piazza, davanti al candido Duomo 
maraviglioso, è stato un coro di ammirazioni 
arcivescovi, vescovi, amatori d’arte e cultori di 
fode si sono trovati concordi nell’applauso calo- 
roso ca) la nuova grande porta bronzea cui la 
munificenza di un illustre patrizio, il conte Mel- 
lerio, consacrò settanta anni addietro centomila 
svanzieho austriache, cumulatesi coi frutti e tra- 
dotte ora dalla valentia di Lodovico Poglia- 
ghi in una porta mirabile, che completa la glo- 
ria artistica“del duomo e fa rivivere nel secolo 
delle industrie invadenti tutto lo splendore della 
grande arte cinquecentesca. Milano nella pie- 
nezza della sun produttività non offre soltanto 
dei titoli da negoziare in borsa 6 dei prodotti da 
lanciare a tonnellate per tutto il mondo; offre una 
commovente Opera d'arte, meditata con amore, 
proparata con modestia incomparabile in diecì 
anni di fede paziente fuori da ogni mondano 
frastuono, presentata al popolo in un'ora di ge- 
nerale esultanza, 6 destinata a rimanere in per- 
petuo testimone dell’ immortalità del genio arti- 
stico nazionale, Per Milano possiam diro che que- 
sto è davvero il mese dei trionfi: in mezzo al via 
vai dallo villeggiature alla città, allo distrazioni 
dei concerti, dei concorsi d'ogni spocio, in mezzo 
alla mondanità dominante, ha vinto persino il 
buon senso elettorale politico, dando, la prima 
domenica di settembre, la vittoria al costituzio- 
nalè conte Emanuele Greppi; che è succe- 
duto degnamente, nel II collegio, al compianto 
valoroso combattente avv. Canetta, mentre tutta 
l'arrufferia popolare voleva far riuscire l'avv. Lui- 
gi Maino, rimasto per terra fors'anche perchè as- 
sai migliore della rumorosa turba che voleva ten- 
tare di rialzarlo agli onori fastidiosi della deputa- 
zione. Anche per questo; evviva Milano... 


* 


% 
In un Corriere di qualehe settimana addietro 
raccolsi i primi echi del malcontento francese 
per la muova logge sul riposo fostivo. La leggo 
è entrata in piena applicazione e il malcontento 
si è allargato. Non perchè vi sia della gente che 
ritrova insufficiente il riposo sancito dai legisla- 
tori della Repubblica; ma perchè sono state di- 
sturbate nelle abitudini di lavoro una quantità 
di bravissime persone — commessi di negozio, 
lavoranti. fornai, camerieri, cuochi — che sul la- 
voro festivo hanno sempre fatto largo assegna-, 
mento, e per loro il riposo’ obbligatorio è venuto 
a creare il disagio. Le proteste fioccano da ogni 
; sodalizi di esercenti e di padroni, sodalizi 
di lavoratori d’ambo i sessi sottoscrivono lo più 
vive confutazioni a tuttii discorsi parlamentari 
mirabolanti che proannunziarono l’ora del riposo 
festivo come un'ora di felicità. » . 

La Francia ha voluto imitare i paesi anglo- 
sassoni, ma la verità è che i paesi anglo-sassoni, 
pur trattandosi di antiche costumanze, vanno 
diventando ogni giorno più corrivi in proposito; 
il lavoro festivo in certi rami di commercio si 
estende anche li, mentre nei paesi latini si evo- 
cano leggi che lo limitino: con questa differenza, 
che gli anglo-sassoni Manno assai minor numero 
di foste. che noialtri latini, che ne abbiamo an- 
che troppe. Un:buon terzo dell’anno, un po’ con 
Je fasta religiose, un po con le foste civili, un po! 
ani con la buona volontà che passa sopra 
ai regolamenti, ai contratti di lavoro, agli obbli 
gh d'ufficio, — un buon terzo dell’anno da noi 
non si lavora. E non parliamo di tutti î ritagli 
di tempo che operai, commessi, impiegati sanno 
cavar fuori riducendo praticamente l’ orario la- 
vorativo che, oramai, quasi in nessuna industria 


od impiego supera le nove ore. La legge del ri- 
poso festivo, la così detta legge Cabrini, anche 
non avendo più nella Camera italiana il suo fer- 
vente propugnatore, vorrà rifare probabilmente 
capolino 6 riaversi del passato insuccesso; ma, 
in verità, se si facesse una legge sul lavoro ob- 
bligatorio, una leggo che, pur salvando le ra- 
gioni del riposo, assicurasse quelle del lavoro, 
cioò ponesse delle sanzioni Manto quando si deve 
lavorare si lavori davvero, sarebbo assai più utile 
all’economia nazionale ed anche alle tasche di 
coloro stessi che lavorano. 

A Parigi ed in altre città della Francia, poi, do- 
ménica scorsa, prima giornata fostiva del nuovo 
regime riposativo, si è avuto questo divertente 
spettacolo: i condannati a riposare andati a fare 
delle dimostrazioni contro coloro che, favoriti in 
via eccezionale dalla legge, potevano lavorare; e 
i gardiens de la paix costretti ad intervenire per 
difendere il layoro in giorno di festa contro co- 
loro che impiegavano gli ozii del riposo festivo 
legale facendo il'chiasso contro chi consacrava 
la logge lavorandoL.. 

Il bello è questo, come ha osservato in una 
sua intervista il signor Doumergue, ministro del 
Commercio, che alla Camera la legge fu votata 
da tutti i partiti! — Ciò dimostra che in Francia, 
come altrove, i deputati hanno l'illusione di ben 
conoscere lo spirito del paese cho li elegge!.. 
e dimostra ancor più la gran forza dei luoghi 
comuni. 


* 

In Francia non sono in fermento soltanto i 
colpiti dal riposo festivo obbligatorio, Tutta la 
grande massa dei credenti si appassiona per le 
ipotesi svariatissime cui dà luogo l'applicazione 
prossima della legge di separazione della Chiesa 
dallo Stato. Se le Società cultuali, che do- 
vrebbero formarsi secondo la logge, © che Pio X 
ha dichiarato non canoniche, non si formeranno 
a dicembre — quando la leggo entrerà in vigore 
— chi terrà aperte le chiese, chi farà fronte alle 
spose per i servizi del culto, a chi saranno con- 
segnati dal governo della Repubblica gli edifici 
e gli arredi sacri inventariati ? Ma, di qui a di. 
combre, dla una parto © dall’altra si saranno tro- 
vati dei temperamenti — il motto è francese: il 
y a des accommodements avec le Ciel, Quando cossa 
|’ arrendevolezza degli uomini, comincia quella 
dol Cielo; è l'assemblea plenaria dei vescovi 
arcivescovi di Francia, se ha deciso la resistenza 
passiva per non dire cosa diversa da quella detta 
nell’enciclica del Papa, all'atto pratico troverà, 
luogo per luogo, caso par caso, soluzioni oppor- 
tune, tanto più che il governo della Repubbi ica, 
anch'esso, pur volendo che la nuova legge abbia 
la sua piena applicazione, lascia capire che non 
pensa ai cattolici inutili. persecuzioni. 
Francia del secolo XX non vedrà martirii reli- 

iosi di nessun genere; non ne è più il tempo in 
Frandia; e nemmeno nella Spagna, dove l’esem- 
pio francese ha prodotto qualche risveglio nel 
laicismo, tanto che la Spagna sì avvia a sottrarre 
il matrimonio all’azione esclusiva della chiesa, 
dandolo, come ai tempi napoleonici, allo autorità 
civili; pensa a dare un'impronta liberale all’am- 
basciata spaguola presso il Vaticano, che sîn qui 
passava per uno dei rifugi più cospicui delle in- 
fluenze intransigenti in Roma; esi. accinge a ri- 
vedere lo stato giuridico delle proprietà ecclesia- 
stiche negli Stati di Sua Maestà Cattolica. 

Pio X ha un bel guardare alle figlie predilette 
della Chiesa: con la Francia è affare poco meno 
che finito; con la Spagna la discussione è aperta; 
l’Austria ha troppi contrasti di razze in casa per 
potersi ricordare del suo titolo di Apostolica, e, 
se se ne ricorda, non è per secondare le inge- 
renze ecclesiastiche vaticane, che in Austria non 
hanno mai avuto accoglienza lusinghiera. Si può 
quasi dire che sotto il papato di Pio X alla chiesa 
cattolica non.resta da guardare con qualche sod- 
disfazione che alla protestante Germania, dalla 
quale proprio ora il Conelave dei Gesuiti ha ca- 
vato fuori il nuovo generale dell'Ordine, il così 
detto papa nero, il padre Saverio Wernz, un 
dotto 06 di Pustemberg, che dirige in Roma 
l'Università Gregoriana, È il secondo generale 
tedesco, în quasi cinque secoli da che esiste la 
formidabile Compagnia, padrona nel mondo di 
oltre a duo miliardi di fortuna. Aggiungi la 
padronanza che ossa esercita sulle anime in- 
genue... ed anche su molte non ingenuo. I due 
papi, il bianco e il nero, si sono giù incontrati 
in Vaticano, e si sono abbracciati. Cosa ne verrà 
per la chiesa? Probabilmente nulla di nuovo, e 
nemmeno per il mondo. Le leggènde per far cre- 
dere cho il generale dei gesuiti conta più del 
papa e più dei re, abbondano in tutti i paesi, e 
la letteratura è ricca di romanzi la cui orditura è 
sul tema dell’influenza del gesuitismo. Con tutto 


questo il mondo ha fatta e fa la sua strada; e 
proprio in quest'ora i maggiori'pericoli nel mondo 
îi attraversa quella grande potenza imperiale che 
ebbe benevoli i gesuiti quando in tutto il mondo, 
a cominciare da Roma, erano banditi e persegui- 
tati. Fu Caterina di Russia che li salvò dal nau- 
fragio definitivo, accogliendoli nell'Impero, quando 
a Roma papa Ganganelli li aveva addirittura 
FORDreE Alla distanza di poco più di due secoli 
i Gesuiti si sono ricostituiti in tutto il mondo... 
e la Russia è in isfacelo. 

Teri mattina a Pietroburgo hanno impiccata la 
misteriosa fanciulla che uccise il generale Minn; 
e ieri stesso ad Odessa ne hanno impiccata un’al- 
tra per uguale delitto. Esse uccidono ad uno ad 
uno i generali, vanno persino all’estero, come la 
bella misteriosa, ad Interlaken, ad uccidere perso- 
nalità svizzere prendendole per russe; e l’auto- 
crazia, se le acciuffa, le consegna, ad una ad 
una, alla forca! Dente per dente; e non solo per 
le singole persone; ma per le masse, per le intere 
città; la città di Siedlce è bombardata perchè ob- 
bedisca a questa semplice intimazione: conse- 
gnare alle autorità tutti i membri del suo comitato 
terrorista. Il ministro Stolypin ha promesso di 
muovo le riforme amministrative, agrarie e costitu- 
zionali, ma vuole domare definitivamente la rivo- 
luzione, ed in questo è inesorabile. Vuole far ces- 
sare il terrore... e gli contrappone il terrore!... 
Quale potrà mai essere la definitiva vittoria mo- 
rale di così spaventevole contrasto che si svolge 
fra l’odio ed il sangue?!... 

Le due parole non sono mie, sono di Mas- 
simo Gorki, che un telegramma da Berlino 
dice di nuovo gravemente malato. Egli in un 
giornale americano ha lanciato alla della Francia 
con quelle due parole l'amara rampogna, Uditelo: 

“ Francia! la sete dell'oro ti ha macchiata, L'alleanza 
coi banchieri ha corrotto il tuo leale carattere ed ha spento 
il fuoco della tua anima coprendola di fango e di codardia, 
Ed ora sei contro la libertà. Le tue mani hanno spezzato 
ad un popolo intera la via verso la libertà e la coltura 
ed anche se questo tempo durasse soltanto un giorno il 
tuo delitto non sarebbe minore, Ma tu non l'hai arre- 
stata questa marcia della libertà soltanto per. un giorno; 
con l'aiuto del tuosoro il sangue del popolo russo sta per 
seorrere di nuovo, Possa questo sangue sporeàre le gote 
del tuo viso confondendosi col rossore di tanta vergogna. 

“ Bella Francia! jo gitto sui tuoi occhi il mio sputo 
pieno di sangue e di odio, , di 

Il poota russo malato, esule, perseguitato, lan- 
cia all’alloata della. poter imperiale le stesse 
invettive che le ucciditrici implacabili di gene- 
rali russi lanciano»alle corti marziali che le con- 
dannano a morte. } lo stesso sangue, lo stesso 
odio, la medesima vibrazione di suprema pro- 
testa; nè si può dire che Gorki, come russo, ab- 
bin tuttii torti. Qui a Milano tutti gli organetti 
suonano per le vio la Marsigliese 6 l'amica Repub- 
blica ci delizia coi concenti colla sua Garde Répul- 
blicaine, ma all’autocrazia essa, la Repubblica, fia 
dato l'oro per la guerra, l'oro per la resistenza al- 
l'interno, l’oro senza il quale l’autoorazia si sarebbe 
trovata senza muscoli. I profughi russi, che si 
educarono alle idee dolla rivoluzione saturan-, 
dosi di letteratura romantica e rivoluzionaria 
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francese,'deyono sentire tutta l'amarezza del 
disinganno 6 si capisce che in quest'ora di an- 

scia suprema il nutrimento splrituale francese 
i trasformi, nel loro intimo dolore, in veleno, 


* 
Oggi stesso devo sbarcaro a Marsiglia il 
principe indomito , vittorioso nelle suo intelle 
tuali avventure, il duca degli Abru zzi, Egli 
ritornerà in patria salutato per la terza volta vin- 
citore, e le sue vittorie si chiamano Alaska, Polo 
Nord, Ruwenzori!... Onore a lui ed ai suoi com- 
pagni! Parole di plauso per loro hanno risuonato 
anche nel Congresso Internazionale Polare riu- 
nitosi in questi giorni a Bruxelles, I congressisti, 
il fiore della scienza geografica polare — Nor- 
denskjold, Charcot, Mossman, Lecointe, Sver- 
drup, Skalenton, altri ancora — aspettavano le no- 


tizie della grande impresa di Wellmann, deciso 
a spingersi al Polo ed oltre al Polo in pallone e 
in automobile. Che cosa ne è di lui? Ha rinun- 
ciato alla grande impresa, per la quale tutto era 


preparato? Vi si è into troppo tardi ?...! L'in- 
cognita sta, come si crede, nella dirigibilità del 
pallone — il problema del nostro secolo ?!... 
Per questo problema anche Milano darà in 
questi giorni lo spettacolo di esperienze che in- 
ieresseranno il pubblico ed appassioneranno la 
scienza. L’areonauta tenace è ìl conte Almerico 
da Schio, dedicatosi da quarant'anni ad uno 
studio ©he ora pare giunto alla risoluzione. 
Andremo dunque da un punto all'altro del globo 
in pallone, senza incertezze, senzi pericolo di 
scontri o di investimenti? L’areo-nave del conte 
Sa Schio si chiama Italia. Quale grande, logit- 
tima gioia se nell'anno stesso in cui piede ita- 
liano ha toccato pel primo le vette immacolato 
del Ruwenzori, un areo-nave di nome Italia, 
studiata, apprestata, guidata da un italiano po- 
trà riportare sull’aria la definitiva vittoria! 
Spectator. 


13 settembre. 


*Troppo tardi per potere essere pubblicata in questo 
numero ci è arrivata da Cristiania una interessante in- 
tervista avuta con Wellmann dal signor Synnestvedl, 
che vi ha unite bellissime fotografie: daremo tutto ciò 


nel numero prossimo, (N. de B.). 


Le pattuglie di “ Revisione , a V 
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Fot. Varischi, Artico 0 0. 
Lodovico Pogliaghi. 


La'grande porta di bronzo del Duomo di Milano. 

Di questa superba opera d'arte, inaugurata il 7 set- 
tembre con rito religioso solenne, l'ILLUSTRAZIONE sì oe 
cupò anche nel numero del 6 maggio, quando il Re si 
recò a visitaro Lodovico Pogliaghi, che, nel proprio stu- 
dio di via San Girolamo, stava dando gli ultimi ritoc- 
chi allo squisito modello, 

Il 18 ottobre 1847 il conte Giacomo Mellerio — del 
qualo si è parlato nell'ILLusrrazione del 24 giugno scorso 
— scriveva nel proprio testamento un lascito di cento» 
mila lire austriache a favore della Veneranda Fabbrica 
del Duomo di Milano “ per intraprendere la costruzione 
delle imposte della porta maggiore del Duomo da fon- 
dlersi in bronzo istoriato coi fasti della B. V, Maria, pre- 
valendosi possibilmente dell'opera degli artisti milanesi 
già versati in questo ramo di lavoro ,. Duo mesi dopo 
questo testamento il munifico conte moriva; e solo mezzo 
secolo più tardi, dopo deliberato il concorso per la nuova 
fuceiata del Duomo, che doveva essere eseguita dal com- 
pianto Brentano, gli amministratori della Reverenda 
Fabbrica indissero il concorso per la grande porta, vinto 
nol 1894 dal Pogliaghi coi bozzetti che l'ILLustRAZIONE 
giù allora riprodusse, Quei bozzetti erano per il portale 
che il Brentano aveva ideato, ma, per una giusta evo- 
luzione dello spirito pubblico, decisosi che Ja porta del 
Pellegrini rimanesse quale è con quanto del Pellegrini 
vi ha nella facciata attuale, Lodovico Pogliaghi, accin- 
tosi al lavoro già nel 1899, dovette restringere ed al- 
lungare i proprii bozzetti d'imposte, che non dovevano 
più essere applicati alla porta archiacuta per la quale 
li avova progettati, ed anche per tale difficoltà trovò so- 
luzioni degne del suo alto ingegno e della sua profonda 
coscienza artistica, 

Sul tema dei fasti di Maria Vergine cui il Duomo — 
Marie nascenti — è dedicato, Lodovico Pogliaghi ideò 
un grande albero che, dalle radici, imperniato nella base 
della porta, manda a salite i rami a formare lo imposte, 
per poi slanciarsi in alto sviluppandone il coronamento, 

Esaminiamo l’opera, riuscita maravigliosa. 

L'imposta destra reca nella parte inferiore al disopra 
dello zoccolo, l'iscrizione: Vita dulcedo spes; più sopra 
veggonsi tre mezze figure nascenti da tre quadrilobi: 
Ester regina, simbolo di modestia; Giuditta, simbolo della 
forza; e nel mezzo un angelo recante un ramo di giglio 
e un lambello col moto: Laetamur. Iniziasi poi la serie 
dei quadri biblici, ciascuno dei quali si svolge sotto w 
decorazione archiacuta riprodotta dai meravigliosi fa: 
caratteristici del Duomo, Il primo quadro rappresenta la 
nascita di M lall’altra parte è l'Annunciazione: Po- 
gliaghi fece ln Vergine in atto reverente ma in piedi, 
mentre l’angelo sta in ginocchio dinanzi a lei, Nel mezzo 
è lo Sposalizio, 

Nel secondo ordine vedonsi l’incontiò di Maria con 
Elisabetta, e il Presepio. Fra questi due quadri scende 
il contorno della parte centrale dalla quale si sviluppa 
un largo nastro con un motto profetico: e ai lati 
questo sono i due profeti che annunciarono il Messia, 
re Davide coll’arpa d'oro e Isaia colla sega, Nel centro 
della imposta è una composizione ricordante i migliori 
lavori della scuola fiorentina cinquecentesca, La figura 
di Maria, dall'espressione delicata, poetica, col figlio in 
braccio, è circondata da angeli aleggianti, che la incoro- 
nano di fiori; e ai lati del largo quadrilobo nello stile 
caratteristico del Duomo, sofgono le figure degli evan- 
gelisti Giovanni e Luca: sul Jambello intorno a Luca è 
il motto: Beatam me dicent e su quello di Giovanni: 
Mulier amicta solî. Al disopra le due sibille, la Delfica 
e la Cumana, sostengono una corona di gemme, 

Sul medesimo piano sono i quadri dell'arrivo dei Re 
Magi a Betlemme e della Presentazione al tempio. 

Finalmente nella parte superiore tre gruppi di angeli 
intorno a cespugli di rose e fiori, cantano osanna, 


L'imposta di sinistra reca i dolori di Maria, come è 
detto nello zoccolo: Vincens dolore martyres. 

Nei quadrilobi l'angelo della mestizia alza la mano ad 
accennare la tragedia che si sta compiendo ed ha il 
motto: Ploremus: da una parte è Daniele col motto: 
ipse est Salvator e dall'altra Ezechiele colle parole: Fac 
tum in derisum omni populo. 

Il primo quadro rappresenta l'addio di Gesù alla ma- 
dre davanti a Gerusalemme; nel mezzo è la flagellazione 
di Cristo; poi l'andata al Calvario: scena affollata di uo- 
mini e di cavalli, 

Nei quadri superiori sono la Crocifissione con un ar- 
dito scorcio di figure che escono dai contorni, e la De- 
ione dalla Croce, tramezzati i due quadri da due 
Adamo e Battista precursore, imperso- 
nanti due periodi dell'umanità, 

Nel centro è il grande gruppo della Pietà, intorno al 
quale sono gli evangelisti Marco e Matteo; nel Jambello 
che l'angelo svolge intorno a Matteo è il motto: Cum 
Maria mater ejus: in quello intorno a Marco: Ecce ma- 
ter est, Il corpo esanimo di Cristo è sostenuto dalla 
madre che curva il yiso su di lui e dagli angeli che lo 
circondano in pietosi atteggiamenti: al disopra sono le 
sibillo Libica @d Eritrea recanti una corona di spine 
adorna di ametiste e granate e di ru imboleggianti 
le stille di sangue, A fianco alle sibillo vi sono i quadri 
dolla sepoltura di Cristo e della morte di Maria fra il 
pianto degli apostoli. 

Più in su gli angeli ploranti nei cieli e intorno un 
ceppo di verghe e di simboliche passiflore. 

Qui terminano le imposte, Al disopra di esse un largo 
architrave attraversa tutta la porta — cesellato con mi- 
nuziosità da orafo; e al disopra di esso presentasi un 
grande quadro di storia e di poesia: è la coronazione di 
Marin per mano di Gesù. Duo voli angeli che scen- 
dono in bella prospettiva, s'avvicinano al centro radioso 
(love i cherubini della scuola dei maestri di Fiesole fanno 
corona al gruppo principale, 

Sull'architrave poggiano alcune figure, A destra di chi 
guarda sono Sant'Ambrogio fondatore della chiesa mila- 
nese, e l'arcivescovo Antonio da Saluzzo, che nel 1886 
ia nei cittadini il desiderio ardente di inalzare un 
grande tempio che vincesse al paragone tutti gli altri, 

Dall’altra parte stanno l'arcivescovo Ariberto, che nel 
mille diede le armi ai cittadini, e li riuni intorno al Car- 
roccio e li condusse alla battaglia contro l’imperatore; e 
San Carlo Borromeo, che compì il Duomo facendo atter- 
raro l'ala del palazzo reale che entrava nelle navate verso 
la porta, ed aggiunse alla fabbrica due campate ed iniziò 
la facciata dandone l’incarico al Pellegrini. 

Sulle lastre di bronzo che rivestono posteriormente le 
porte, sono incise due brevi iscrizioni dettate dal cardi 
nale Ferrari, por ricordare l'artista e il donatore. Eccole: 

“ Coeptum opus cura Fabrica a, MDOCCXCIV 
vibus retectum — Fasto Marie Nascenti a. MCOMVI 
Ludovicus Pogliaghi invent, et finsrit — fratres Barigozzi 
ex ere fuderunt, n 

“Ad Deiparam Virginem celebrandum — Jacobus de 
Mellerii: Don mo Oscellana — patricius mediolanensis — 
a. MDCCOXLVII vita functu — munificent, legatit.,, 

L'opera a giudizio concorde degli artisti, dei critici, 
del pubblico è degna sintesi della grandiosità del Duomo, 
@ Lodovico Pogliaghi, milanese, che esordì con un bel- 
lissimo Prometeo 6 sta ora modellando por la cappella 
espiatoria di Monza una toccantissima Pietà, ha fatto 
cosa che rende imperituro il suo nome 6 fa rivivere nelle 
più nobili interpretazioni dell’arte le più delicato inspi- 
razioni della fede — como nei socoli nurei della grande 
arte italiana, alla quale egli ha dedicato il forte ingegno, 
l'anima dolcissima, la salda volontà, la serupolosa co- 
scienza ed il lungo amorosissimo studio. 


Le grandi manovre francesi. 
Il ministro borghese. Il cannone Rimailho. 


L'autunno è la stagione delle grandi manovre — e tutti 
gli eserciti le stanno compiendo in questi giorni. Varie 
incisioni nostre sono appunto dedicate-alle grandi ma- 
novre francesi, che si svolgono a Langres, a Compiègne, 
nel Mezzodì, nell'Ovest, nel Centro, Le grandi manovre 
francesi hanno offerto quest'anno varie novità: la mitra- 
gliatrice-automobile, la nuova uniforme da campagna con 
l'elmetto coloniale; il ministro della guerra borghese, de- 
putato Etienne, che a cavallo, in perfetta tenuta spor- 
tiva, buon cavalcatore, scortato da generali e da tutto 
un brillante Stato maggiore, è passato con bellissimo por- 
tamento sulla fronte delle truppe, salutando le bandiere 
ed i comandanti di corpo col gesto largo delle sue scap- 
pellate, svelto a balzare a terra per dare l'abbraccio sim- 
bolico — l’accolade — ai nuovi decorati; sollecito a sal- 
tare nella navi di un areostato per osservare dal- 
l'alto le posizioni dei due partiti combattenti. Altra no- 
vità un pezzo d'artiglieria di facilissima manovra, deno- 
minato cannone Rimailho, dal nome del comandante che 
lo ha ideato, ufficiale valentissimo, inventore anche di un 
goniometro, che porta il suo nome, esperimentato con 
‘successo dà la verifica delle posizioni topografiche, Il 
ministro Etienne è stato dappertutto, dimostrando dovun- 
que, con spirito e con energia, che anche un buon bor- 
ghese, dotato di un certo embonpoint, può gareggiare in 
agilità coi generali che portano gravemente il cappello 
gallonato o l’elmo piumato, Poi vi sono state di grande 
interesse le manovre in trincea, mettendo in pratica gl’i 
segnamenti della tattica giapponese: un corpo che si 
lascia vedere, coi movimenti lenti dei nostri eserciti, è 
perduto, dunque le esercitazioni con le trincee sono della 
massima importanza, per avanzarsi senza essere visti dal 
nemico: le grandi manovre francesi hanno offerto un 
largo esperimento di trincee; da noi non ne sono stati 
ancora fatti ma l'anno venturo se ne faranno, dicesi, su 
larga estensione, 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI). 


I funerali di Giuseppe Giacosa, — I pericoli del 
cinematografo. — Corrado Ricci alle Belle Arti. 

Parella d'Ivrea, 4 settembre, martedì. — Nolla 
stanza semplice e nuda di Giuseppe Giacosa l’am- 
pia finestra è spalancata sulla valle assolata, sul 
cielo bianco; quell’infinità di luce la penetra tutta 
e par che la vuoti, che ne aspiri via ogni anima 
di ricordi come fa con le onde il mare nel cavo 
d'una nave arenata e abbandonata. 

Nulla in apparenza vi è mutato; il letto di le- 
gno chiaro, i libri negli scaffali, più presso al letto 
due o tre volumi di Tolstoi, accanto alla finestra 
la grande tavola dov'egli scriveva, sulla tavola la 
carta ancér pronta, le matite, le penne, un ca- 
lamajo pieno, presso la tavola un divano ancora 
affondato dal corpo grave di lui, sulle pareti due 
pacsaggi del Pastoris, le fotografie di pochi amici... 

/’ha un ritratto della Duse, un ritratto di ven- 
ticinque anni fa, e i grandi occhi neri tra fieri 
e mesti son volti proprio verso quella grande 
tavola vuota; ma al posto dov'egli s’appoggiava 
scrivendo, è un grosso quaderno dove una mano 
non sua ha scritto giorno per giorno il bollet- 
tino della malattia, le medicine assorbite, la forza 
del polso, le ore di sonno. 

Nulla in apparenza v'è mutato; eppure la 
stanza è un’altra. Sotto quella luce spietata che 
vi si precipita da tutto l'orizzonte, sembra sco- 
lorata come un volto impallidisce quando là vita 
gli manca. E istintivamente vi sì parla a voce 
bassa, se n’esce in punta di piedi. 

Giù nel pianterreno, invece, è una gran folla. 
Dai monti vicini e dalle città lontane, da Mi- 
lano e da Torino, son giunti quassù tutti gli 
amici che son potuti accorrere in tempo per la 
cerimonia funebre. Scrittori, attori, giornalisti, 
artisti, uomini politici, e intorno ad essi tutt’ i 
paesani nei loro abiti di festa, un cero nella de- 
stra, la fede negli occhi e nel cuore: gli scettici 
senza speranza che ricordano quant’egli fu puro 
e quant’ egli fu buono, e i credenti che sanno 
sperare 6 che vedono quell’anima bianca attra- 
verso i sereni raggiungere sopra un raggio di 
luce il suo Dio. 

Questa casa dalle ampie finestre ha un'entrata 
angusta da cui la grande cassa di rovere esco 
con difficoltà, strisciando sugli stipiti della porta 
che pare si stringano a trattenerla ancéra. E 
appena escita, sotto ì fiori delle corone, la salma 
entra nel sole. 

Questi son davvero i funerali d’un poeta. 

Per un sentiero scosceso la salma varca sotto 
continui pergolati verdi donde pendono i grap- 
poli dell'uva matura, E sul corteo incombe la 
montagna feconda di vigne e di boschi e da- 
vanti gli s’apre tutta la pianura che la nebbia 
della canicola fa rassomigliafe a un gran mare 
grigio dalle lontanissime rive azzurre e rosee. 

uesto trasporto al cimitero, se i nostri cuori 
non fossero soffocati dall’angoscia, sembrerebbe 
un’apoteosi. Tale sarà pel ricordo, quando gli 
anni saranno passati. = 

Il sagrato davanti alla chiesetta bianca è ta- 
gliato nella roccia viva e sulla roccia sorge il 
vecchio campanile di mattoni rossi donde i rin- 
tocchi sì diffondono su quel mare di nebbia fitti 
e disperati come un segnale di naufragio. Ma 
nella chiesa la gran voce dell'organo accompa- 
gna una musica di violini così delicata e così 
limpida che nuovamente una calma serena torna 
a mitigare lo strazio. Due passeri sono entrati 
dalle finestre aperte dell'abside e svolazzano nel 
vano della cupola fino alla benedizione. 

Poi si riprende la via verso il cimitero, fuori 
del villaggio. Il sentiero è così stretto che cam- 
miniamo sui prati, e dall’erba calpestata si dif- 
fonde un odore acuto di menta e di timo. 

Il camposanto è piccolo, senza cipressi, cinto 
da muri bassi, Sulla porta è una calca di bimb 
Il prato sulle povere tombe è stato falciato ieri; 
ancora sotto le arcate dell'ingresso stanno i muc- 
chi del fieno fresco. 

La tomba della famiglia Giacosa è in un recinto 


1 Lcd nota toccante sui funerali di Giacosa fu scritta 
per mero scorso, ma un disguido postale ci obbligò 
a rinviarla a questo. Essa non ha perduto il suo delicato 
profumo affettuoso e sarà letta con viva commozione da 
quanti sentono nell'anima tutta l'amarezza del grave do- 
lore che ha colpito il nostro mondo intellettuale. 

(N. d. R.). 
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sporgente fuori dal rettangolo del cimitero comune e. in quel recinto 
s'entra passando sotto un arco di rose rampicanti. Sotto quell’arco sosta 
la salma del poeta per l'estrema benedizione, Ai suoi paesani raccolti lì 
intorno, aì suoi paesani che han recato a turno fin lì una grande co- 
rona d'astraceli bianchi con la, semplice scritta “La popolazione di 
Parella al suo caro Pin, e che per comporla si son sottoscritti tutti, 
uomini e donne, e i più poveri han dato un soldo e i poverissimi un 
uovo, il parroco dice un breve elogio del loro grande amico morto, dice 
quanto fosse vasta la fama di lui, quanto alta © luminosa e libera mente, 
quanto umano il cuore. 

L'emozione è tanta che qualche contadina s'inginocchia più lontano 
presso la croce che è sulla tomba de’ suoi poveri morti sconosciuti, e 
piange con una pena rinnovata dal dolore comuni 

Poi la cassa è calata nel loculo, le corone vi si accumuli 
mento, a testa basi 
vuota, 

Quando più tardi in vettura torniamo verso Iv 
un sentiero donde pochi passi possiamo scorgere il cimitero, Da lassù, in 
mezzo al prato chiuso, non vediamo altro che un muechio di fiori can- 
didi su cui va e viene con l’alitar del vento l'ombra degli alti faggi. 


n 0 no su. E 
, rifacciamo la strada, senza lui, verso la sua casa 


na il cocchiere c'indica 


* 


Salsomaggiore, 31 agosto, venerdì — L'unico svago che la liberalità del 
comune di Salsomaggiore ha offerto in questo mose d’ a ai bagnanti, 
è stato il cinematografo. Andandovi tutte le sere, ho imparato ad odiarlo; 


Prima di tutto, esso svela dietro l’uomo il burattine a pure un im- 


peratore cho si muova solennemente sull’alto d’una berlina dorata o d'un 
trono, i suoi gesti suddivisi dal cinematografo in mille frammenti di £ 
successivi sono meccanici e tremuli, e si cercano istintivamento i fili cl 
gli sollevano le braccia, le gambe, la testa a quel modo, Questa interpreta- 
zione dell'umanità surà verissima, ma è triste, è in un luogo di cura, fra 
malattie piccole e grandi, è anche macabra, Dopo due ore di quello spe 
tacolo, ci si muove per dieci minuti come automi di cera; ed è umi» 
liante, 

. Poi il cinematografo so descrive qualche fatto o qualche cerimonia 
importante di ieri, una sommossa 0 un’incoronazione, un terremoto 0 un 
funerale, toglie subito a quello spettacolo ogni solennità, perchè lo rende 
in movimento, e uno dei caratteri della solennità è l’immobilità, Se voi 
siote davanti a uno spettacolo reale, la vostra anima si unisce a quella 
della folla, e applaudite o fischiate ‘o ridete 0 piangete, cioò diventate 

i stesso, in qualche modo, un attore della commedia o della tragedia 
ente. Qui, no. La tragedia è meccaniz: è mummificata, è sopa- 

ata da voi e, pur conservando tutte le apparenze della realtà, ne perde 
il colore e ne perde la voce. Una fotografia fissando un solo istante 
d'uno spettacolo già lo eternizza un poco; un quadro restituendo a quello 
spettacolo il colore, più distribuendo tutte Je parti con arte verso un 
determinato effetto, lo rende solenne e memorabile; un dramma che lo 
riproduca sopra un palcoscenico, per la prosenza di persone vive chexpar- 
lano è s'agitano sempre frenate dall'arte cioè cercando con un minimo 
mezzo la massima efficacia, fa quello spettacolo non soltanto solenne, 
ma anche commovente, Il cinematografo, al confronto, resta lo spettro 
livido e la caricatura della realtà. Quando ne escite, sfregandovi gli 00- 
chi, vi par d’escire da un incubo. 

Qualche volta, infine, il cinematografo si prova a ricostruire scene è 
fatti di secoli passati, il Re Sole nel parco di Versailles, Maria Anto- 
nietta che va al patibolo. Allora poi è inferiore all’oleografia. Quei fatti 
e quelle persone che, odiate od amate, vi restavano nella fantasia av 
volte d'una luce di leggenda, all'improvviso vi appaiono con vesti di 


rigattiere e volti da comparse e gesti da ballerini, tutti tromanti € al 
tellanti, a disposizione della macchina che li deve cinematografare. E l'il- 
lusione è abbastanza forte perchè voi non possiate riderne, © la delusione 


è abbastanza crudele perchè non vi venga la voglia d’adirarvene. 

Ma, si dice, il cinematografo è diventato il teatro del popolo. 
perchò il popolo non ne ha altri e perchè gl’innamorati hanno il 
taggio di restarci all'oscuro. 


pre 


* 


Milano, 8 settembre, sabato. — Corrado Ricci è stato nominato direttore 
generale delle Belle Arti. Da un anno o due, nel turbinìo dei ministri della 
pubblica Istruzione, la sua candidatura a quel posto era ripetuta da tutti 
gli onesti con speranza ostinata. La combattevano soltanto quei due 0 
tre capidivisione dalla Minerva che, per essere stati molti anni seduti 
sopra una poltrona dentro una camera dell’appartamento destinato alla 
Direzione generale delle Belle Arti, credevano d’avere il diritto d’essere 
nominati in vece sua, 

Qualche ingenuo si meravigliava che anche i ministri dell'Istruzione 
potessero stimare valido titolo in quel concorso l'occupazione di quelle 
poltrone, Eppure i varii ministri, dallo psichiatra Leonardò Bianchi che 
ebbe il torto di non considerar la Minerva come una succursale del suo 
manicomio, al de Marinis che in trentatrò giorni di governo non ebbe 
nemmeno il tempo d’imparare la grammatica, dal Boselli ch'ebbe l’im- 
prudenza di voler essere prudente, al Fusinato che per contagio vi si 
ammalò di anemia cerebrale, essi non potevano ragionare altrimenti per 
due ragioni. E la prima era che anche ad essi il diritto di “ seder sulle 
cose della Minerva, non veniva che dalla poltrona. E la seconda era 
che digiuni d’arte, piovuti lì dalle Jontane regioni degli Affari esteri o 
dell'Agricoltura, della psichiatria o dell'economia politica, fin dal primo 
istante del loro potere dovevano, per rispondere a un telegramma o 
per procurarsi un discorsetto inaugurale, ricorrere ai suddetti capi divi- 
sione e confessar loro a porte chiuse la loro giustificata e potente igno- 
ranza: la quale confessione poi impediva loro d'opporsi ai  desiderii dei 
loro soccorritori. 

L'onorevole Rava ha avuto una fortuna: conoscere Corrado Ricci da 
quarant'anni. Per un uomo politico, dati i salti continui ai quali lo spinge 
la fortuna parlamentare, aver qualche amico intelligente è già una qua- 
lità che si può considerare rara. E Corrado Ricci, che ai sì e ai no dei 
precedenti ministri aveva risposto un no definitivo e sonoro, s'è lasciato 


Fot. Hutin, Trampus e € 


c 


‘ardinalo Vincenzo Vannutelli. 


IL CONGRESSO EUCARISTICO DI TOURNAY. 


Montro a Parigi tenevasi l'assemblea generale doi vescovi francesi, riu 
nivasi a'T'ournay, nel Belgio, il Congresso Eucaristico, presieduto, come 
legato del papa, dal cardinale Vincenzo Vannutellidelqualo diamo 
il ritratto, Qui. vescovi e prelati mitrati erano non meno di trenta; 
grande il Concorso di Associazioni cattoliche dipartimentali, ed ar 
denti o significanti i voti in favore dell'episcopato e dei cattolici fran 
cesi impegnati nella lotta della separazione, Nel Belgio il linguaggio è 
stato più vivace che in Francia; ed anche da sodalizi e riunioni cattoli- 
che italinno sono stati mandati ai vescovi francesi fervidi telegrammi. 


commovere dalla voce dell'amico. E alla fine del mese comincerà a per- 
correre la via crucis. 

Lo sue spalle sono solido, cd egli ha avuto il primo merito di farne 
subito sentire la solidità dai suoi avversarii aperti e nascosti. Qualcuno 
ha, certo a torto, attribuito all’onorevole Majorana, seccato dalle franche 
e pubbliche dichiarazioni del Ricci sulle necessità più urgenti dell'ammi 
nistrazione dello Belle Arti, questa esclamazione: Ma insomma chi è 
n domanda non può essere del Majorana che è uomo 
di cultura e di gusto, ma la si può con probabilità attribuire a tre 0 
quattro dei suoi colleghi. 

Molti giornalisti meglio informati hanno subito risposto facendo ln 
biografia del Ricci 6 pubblicando la lista Ile sue opere. Ma per l'alto 
ufficio che con abnegazione esomplaro ègli ha oggi accettato, egli ha 
qualche titolo che mi sembra anche più importanto delle sue opere 
scritte: la coscienza che è indegno d’esser detto italiano chiunque ignora 
© disprezza la gloria dell'arto italiana © l'altezza della sua missione mo- 
rale 6 sociale, passata © presente sul mondo; la vastità del gusto e la 
prontezza del giudizio estetico così che dalla musica al teatro, dal re 
stauro d'un monumento all'ordinamento d’una galleria, questo “diret- 
tore generale, potrà con diritto intervenire in ogni nostra controversia 
artistica riconosciuta fama di questo sue qualità così che, per la 
prima volta dacchè siamo raccolti a nazione, la sua presenza fra scrit- 
tori e fra artisti, fra musicisti 6 fra storici, accetta come la pre- 
senza d'un collega e d'un compagno non tollerato come l'intrusione 
d’un burocratico. 

Ecco chi è “ questo Ricci ,. Lo so: queste qualità 
sembreranno pericolose dentro un ministero dove nessuno le ha mai 
ute e dove nessuno le ha. Ma per noi spettatori l'apparizione del 
Ricci in quel deserto, anche se satà breve, sarà uno spettacolo così 
nuovi 


questo Ricci? — 


c 


‘anno 0 meglio 


’ 
IL coNTE OTTAVIO. 


Dar TUO aL MIO, senso A. VERGA. 


Lire 8,50. — Un volume in carta di lusso. — Lire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12, 
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Ir Coneresso EucarISTICO DI TouRNAY (Belgio), — LA BENEDIZIONE APOSTOLICA DATA DAL CARDINALE VANNUTELLI SULLA PIAZZA. 


(Fot, Hutin, Trampus.0 0.). 
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Vescovi che vannò all’ 


lell’aret ato di Parigi. 


ENERALE DEI VESCOVI FRANCESI A PARIGI PER LA SEPARAZIONE DELLA CHIESA DALLO STATO. 
(Pot, Hutin, Trampus © 01) 


lA 


iper trrvis 


All’ Esposizione di Milano. — I CONCERTI ALL'ARIA APERÈ 


TE ALL’ARENA (disegno dal vero, di 


DI FRON 


SUL PIAZZAL 


Una colonia anarchica nel Belgio. 


Il treno elettrico vi conduce dalla rue Royale, situata 
al centro di Bruxelles, in cirea mezz'ora passando presso 
il palazzo ed il parco del Cinquantenario e seguendo la 
splendida avenue Tervueren, fino ad una bella foresta 
discendete e prendete a sinistra un sentiero, che sale 
arrivati alla vetta di questa vedrete a si 


L 
la collina, © 
nistra una piccola fattoria, incorniciata da praterie, giar 
dini, protetta da gruppi d'alberi. È una fattoria del vil- 
laggio Stokel. Là il 3 aprile 1905 Emilio Chapelier 
(sulle fotografie e cartoline uomo nero, barbuto) arrivò ac- 


compagnato dalla moglie, dai loro figli dell'età di due anni, 
portando seco un letto, una tavola, un vecchio sofà, due 
soggiole sgangherate ed una stufa, per fondarvi una co- 
lonia comunista libertaria, 

Gli adepti di questo sist 


ja sono chiamati talora anar- 


Davanti alla chiesa di Gressoney, 


bici pacifici, giacchè in realtà si avvi- 
cinano molto agli anarchici di fatto, con Ja 
differenza che essi hanno in orrore qualunque 
azione offensiva, detestano le bombe di dina- 
mite come mezzo d'azione, è preferiscono l'e- 
sempio dato da ossi, di uguaglianza e frutel- 
lanza, del regno dell'amor del prossimo 6 
della ‘ragione, è la propaganda con la parola, 
che deve convincere, 

Imbovuti delle teorie di Eliseo Réclus, dol 
principo Krapotkin o di altri teorici ottimisti, 
per non dire utopisti, gli anarchici pacifici 
non riconoscono nè Dio nè padrone; ciascuno, 
sia uomo, sia donna, sia vecchio, sia giovine, 
gode di assoluta libertà, può lavorare o non 
lavorare, può fare ciò che vuolo, non vi è al 
cun capo, ma, del pari, non vi è alcun capi- 
tale, © tutto ciò che viene guadagnato -sia 
dagli sforzi comuni, sin «dal lavoro indivi. 
duale, è versato nella cassa comune, 

Emilio Chapelier, uomo dall'aspotto tetro, 
noro, interessante, dai gesti gravi, dalle pi 
role che escono lentamente dalla sua bocca, 
parole che rivelano un buon pensatore, istruito 
6 serio, ha i suoi gruppi attorno n: sò in qui 

ta Colonia da lui battezzata modestamente 
l' Esperimento — altri adepti sin qui sono 
accolti nella fattorin mezzo sconquassata; duo 
giovani il cuì cuore è ancora libero e quattro 
fanciulli, considerati come i figli di tutti, e 
che tutti accarezzano e che fanno la loro 
parte di chiasso con la loro gaiezza infantile. 

Cosiechè i coloni di Stokel conducono una 
vita tranquilla, pacifica, dedi ‘andosi nel loro 
piccolo dominio all'agricoltura, all'orticol- 
tura, e all'allevamento del pollame di cui 
hanno già un duecento capi;..e sono vege- 
tariani. 

Il superfluo della produzione è venduto a 
Bruxelles, ma siccome il ricavo non basta 
per far fronte alle spese, — affitto della fat- 
toria, vestiario, libri, stampa del giornale 
l'Emancipatore, — vendono anche degli opu- 
scoli relativi alla Colonia, od ni principi 
anarchici pacifici. Uno dei coloni sa dipin- 
gore su piatti di porcellana, che formano essi 
pure articolo di traffico, 

Da ogni parte del Belgio accorrono per- 
sone curiose, e visitando la Colonia ciascuno 
compera qualche oggetto. Tutti gl'inizii sono 
difficili, per conseguenza i coloni di Stokel 
devono ancora lottare duramente per il pane 
quotidiano, E i 200 pollastri mon sono loro, 
ma di un contadino dei dintorni che ha do- 
vuto partire per qualche mese © li ha loro 
affidati rinunziando temporaneamente a fa- 
vore dei coloni gli utili, in uova e polli 
novell 

Il maggior locale della fattoria è la 
cina, che, quando il tempo è cattivo, serve da 
parlatorio comune. L'arredamento è primi- 


| 


La Raina MADR 


La stagione alpina è finita anche per la 
sciato il 14 settembre il suo Castello di 
recarsi in lungo viaggio 
come sempre, è stata a 


iiudirne le parole amabili: 
—.ma non ricevimenti aulici: la 


le notabilità paesa 
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tivo, misero, ma in un angolo c'è una libreria e sulle 
pareti oggetti d'arte; un medaglione in bronzo di Luisa 
Michel, dei piatti dipinti, ecc, Nelle ore nelle quali non 
da lavorare, i coloni conversano di cose indifferenti 
© serie, o qualche colono da lezioni nella lingua. cosmo- 
polita Esperanto. 

Siccome ciascun colono è assolutamente libero, la que- 
stione dell'amore del matrimonio è lasciata al libero ap- 
prezzamento dî ciascuno tutti di maritarsi da- 
vanti sall'ufficinle dello Stato Civile o davanti al prete, 
od anche di non badare a queste indifferenti formali 
Se dalle*tinioni a base di amore libero sono nati dei 
figli, ciò non impedisce di rompere tali unioni quando 
l'amore sin svanito, giacchè i figli saranno educati ed 
assistiti dalla coloni: 

1 visitatori trovano a Stokel la migliore accoglienza: 
sono serviti di caffè, latte, frutta, ma non si presenta loro 


(Istantaneo de) sig. Lorenzo Alpino), 


Savoja di Gres 
l'estero, La Regina Madre anche n 
ressoney 


FRA I VILLEGGIANTI A GRESSONEY, 


gino Margherita, la quale 
oney Saint-Jean, per 
l'estate ora scorsa, 
ssiduamente circondata da gente del pae 
da villeggianti, da forestieri, sempre desiderosi di ammirarne il dolce sorriso e 
ime, I ricevimenti a Gressoney non sono mancati 
Regina Madre lassù tiene i propri ricevi- 
u- menti all'uscita dalla messa delle 11, sulla porta della chiesa: ivi si raccolgono 
ne e gli accorsi da fuori; e fedele è il quadro riprodotto dal- 
l'istantanea cho dobbiamo alla sollecitudine del signor Lorenzo Alpino. 


il conto: alla porta e'è una cassetta per le offerte, ognuno 
vi mette ciò che crede, od anche nulla, 
Tutte le domeniche, nel pomeriggio, qualche colono o 


qualche amico forastiero che professa-gli Stessi principii 
di anarchismo, tiene nel giardino della colonia una con- 
ferenza gratuita, una volta in francese, altra volta in 
fiammingo, sull’anarchismo pacifico, sulla lotta antieleri- 
cale, ecc, Vi intervengono alle volte fin 400 persone — 
gente di Bruxelles, del medio ceto, studenti, operai, con- 
îadini dei dintorni — e talora vi si impegnano delle di- 
scussioni, 

Jnssy Mario, giovane di 22 anni, che va sempre a 
scoperto ed a piedi nudi, è uno dei tipi interessanti 
colonia, Una lunga capigliatura biondo-scura, dai riflessi 
talora rossastri, incornicia una faccia piena di dolcezz: 
Gli occhi, del colore dei capelli e dei sottili baffi, hanno 
Egli è figlio di un ricco commer- 


un'espressione pensosa. 


Sulla piazza di Gressone, 


ciante di Bruxelles, 6 preferisce la vita mo- 
desta e libora a Stokel, all'ambiente di lusso 
della ricca. borghosin brussellese, Desta. in- 
o o commuote vedere codesto gruppo 
di persone che Invorano per mettere in pra- 
tica una utopia, giacchè voler trsformare la 
società attuale in siffatto comunismo liber 
tario equivale a voler trasformare il genere 
umano; pieno di egoismo innato, di vizii che 
sorgono da codesto egoismo naturale, in tn 
mondo di angeli: ciò che è assolutamente im- 
possibile, Ad ogni modo una. colonia come 
questa ln del buono nolla sua pacifica pro- 
pranda contro l’amore del danaro 6 per l'a- 
more del prossimo. 


Bruxelles, sottombro AnoLro Fiacns. 


La Chiesa in Francia. 
Il Papa e l'Assemblea Episcopale. 


La grossa questione dell'applicazione della 
logge pet la separazione della Chiesa dallo 
Stato in Francia è stata portata il 5, 6 e 7 
settembre davanti ad una straordinaria ns 
sombica di tutto l'episcopatò francese, chia 
mato a decidere dell’atteggiamento da preu- 
dersi di fronto alla legge ed al Governo, dopo 
l'ultima enciclica di Pio X sul grave argo- 
mento, L'assembloa fu tenuta nel palazzo & 
civescovile in Parigi; vi intervennero 91 pr 
lati — mancavano i vescovi di Chambery e 
di Lugon, malati, e quello di Marsiglia indi- 
sposto; le discussioni furono tenute ufficial- 
mente secrete; vi furono speciali cerimonie 
nella cattedralò di Notre Dame; e la decisioni 
definitive risulteranno dalla prossima pubbli- 
cazione di un documento che, in relazione al- 
l'oncielica di Pio X_ Gravissimo pontifici 
dichiarerà quali sono le condizioni necessarie 
por esercitare in Francia il culto, separata- 
mente dallo Stato, senza costituire le so- 
cietà cultuali che la legge stabilisce e il papa 
on vuole, L'attitudine del Congresso dei Ve 
scovì di Francia è stata, in tutte Je sue par- 
venzo, conciliativa; e non sembra facile che 
essî sì mettano contro lo Stato troppo risolu- 
tamente, riflettendo che il clero in Francia 


ha bisogno in via ordinaria, ogni anno, di 40. 
la- milioni, ai quali se ne dovranno aggiungere 


altri 20 per le speso di esercizio del culto 
se sì vorrà esercitarlo contro la legge di se- 
parazione, che il governo è deciso a far ri- 
spettare 

Però l'episcopato francese dà molti segni di 
voler adoperare ogni cautela; ed i 300 mi- 
lioni di beni ecclesiastici che andrebbe a per- 
dere se si mettesse in aperta ribellione con lo 
Stato meritano bene qualche considerazione. 


Da 
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Nella cucina comune. 


Ore di lettura. 
N lavoro dei campi. 


GU anarebiet al lavoro. 
Una lezione di Esperanto. 


USA COLONIA ANARCHICA PACIFICA * ESPERIMENTO , A STOEKEL PRESSO BRUXELLES «fot. comunicateci dal sig. A. Flachs) 
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D'INGHILTERRA E L’“ARCO ELETTRICO PARLANTE,, 


I SOVRANI 


DISEGNO DI ARTURO GARRATT. 


Il re e la regina d'Inghilterra — prima che Edoardo VII partisse per la cura di rono emessi varî suoni davanti ad un ricevitore elettrico, e tali suoni giunsero nella 
Marienbad dalla quale è ritornato in ottima salute — si trovarono a Newcastle, nel- sala dove erano re Edoardo e la regina Alessandra trasformati in luce elettrica mercè 
l’Armstrong College, ad assistere a notevoli esperienze elettriche dirette dal profes- due poli a carbone, le vibrazioni della cui luce ricomposero i suoni originali. Fra tali 
sore Armstrong. Di tali esperienze — attrazione di metalli, repulsione, formazione suoni erano le parole: “noi siamo archi parlanti — auguriamo alle Vostre vita 

lo per violino, 


di archi ad alta tensione, trasmissione subacquea di forza — una riuscì specialmente lunga © felice ,. La luce riprodussa anche un'armonia, un piccolo 
ed anche una zufolatina — ciò che divertì moltissimo gli augusti spettatori, che ado- 


interessante e divertente — quella che, sinteticamente, fu denominata dell’ “arco par- È 
lante,, In una stanza lontana da quella dove trovavansi i sovrani col loro seguito fu- aletti affumicati por osservare le vibrazioni di quella luce parlante, 
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DI ministiò saluta i corpi che sfilano. 


1 nuoyo cannone Rimailho. La mitragliatrice automobile: 
Lavoro notturno in una batteria d'assedio. 


N ministro coi suoi aiutanti. 


Lescavazione di una trincea d'assedio. 


Îl MINISTRO BORGHESE DELLA GUERRA, ETIENNE, ALLE GRANDI MANOVRE FRANCESI (ist. Léon Boust e Monil). 
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IL PADIGLIONE FONTANA ttt. Luca Comerio). 


Ecco una Mostra che si può dire veramente fortunata, 
Questo Padiglione faceva parte integralo della sezione 
d'Arte Decorativa andata disgraziatamento distrutta dal- 
l'incendio, ma essondo stato elevato isolntamente e al con- 
fine delle duo Mostre d'Arte industriale e delle Bello Arti, 
fu miracolosamente salvo, poichè sorgo precisamente al 
limite estremo dove si arrestarono le finmmo, Pensammo 
subito, alla notizia del disastro, a questa bella o genialo 
esposizione che avevamo visitata il giorno della sua parti- 
colare invugurazione ed ebbimo un senso di compiacimento 
nel saperla salva, Il Padiglione Fontana è restato ora come 


un campione e un ricordo degno della splendida sezione di- 
strutta, La Casa Fontana, pei rapidi progressi conseguiti, è 
veramente benemerita dell'industria nazionale, Essa ha s) 

luppato in Italia un'industria artistica di primo ordine e 
affatto trascurata da noi, È sempre sola nell'agone, sola 
por l'eccellenza raggiunta nelle applicazioni varie © felici 
di cristalli © di vetri decorati con sistemi originali nei 
mobili e negli arredi. Grazie alla mirabile facilità delle 
curvature delle sue lastre e all'ardimento delle molature, 
è sorta dallo officine Fontana una fioritura brillanto di 
oggetti di lusso e di cose eleganti, dall'aspetto nuovo ed 


originale, Sono le vetrate artistiche delicatissime, le deco- 
razioni, gli specchi che scintillano , con grazia. squisita 
nasce una miriade di nuovi adattamenti di applicazioni 
originali e felici, nuove apparenze di smalti e di ottoni pro- 
filanti mobili, porte, stipi e leggii. È questa tutta una va- 
rietà preziosa di maestrio recenti che assume una nomen- 
clatura particolare che dovrebbe essere ricordata; tanti 
vocaboli nuovi: l'onirdor, la vitro-intarsio, la ligneocrom, 
la vetrocromia, tutti termini che vogliono dire di rivesti- 
menti, di decorazioni, di intarsio di vetro su vetro, di in- 
cisione e decorazione nel legno, tutte cose palpitanti di 
novità che il Fontana, legittimamente geloso com'è delle 
sue trovate, ha anche legalmente protetto. 

Queste geniali novità raccolte nel vago padiglione sono 
innumeri e pretenderebbero una lunga deserizione; ci li- 
mitiamo a segnalare ciò che più colpisce il visitatore e 
sopra tutto le quattro grandi vetrate a vetro cotto uso an- 
tico legati in piombo, che rappresentano l'Acqua, il Fuo 
co, la Terra, l'Aria, poi una Madonna e due Santi di squi- 
sita fattura, poi i mobili delicati e le suppellettili iride- 
scenti come libellule; lucernari, vetrate, finestre, tavolini, 

come bivalve madreperlacee; uno scintillio di preziosità 
eleganti, rinfrangentesi nei grandi lastroni e specchi mo- 
numentali che rivestono gli ambienti e che fanno pensare 
alla difficoltà della loro fabbricazione; un d'essi misura 
una ventina di metri quadrati, il più grande che sia stato 
lavorato, dalle sagome ardite e dalle molature straordina- 
riamente preziose, 
è Quel succedersi di ambienti trasparenti e delicati fa 
pensare a una casa fatata, ai racconti delle “ Mille e una 
notti: Aladino colla sua lucerna meravigliosa ha fatto 
sorgere dalla terra corsie e verande, stanze ed alcove che 
paiono destinate a svanire al primo soffio di zeffiro, Un'anì- 
biente da asciolvere con cristalli colorati e intarsiati ap- 
plicati al palissandro è degno del Palazzo delle illusioni, 
qua trionfa l'onirdor che pare un vocabolo anch'esso usato 
dalla bella Secherezade, 

Grandi ali di vanesse e delicati tralci di glicene, pre- 
ziosità nuove e gradite avvolgono © nobilitano aceri, mo- 
gani e legni di rosa, salotti e boudoirs vengono spar- 
titi in angoli misteriosamente eleganti da fiombe e pa- 
raventi di disegni delicatissimi, dove gli artisti di gusto 
hanno saputo delineare composizioni leggiadre alla Wat- 
i teau e alla Fragonard, e hanno pure ridato applicazioni 
felici di memorie classiche e di cimelii invidiati. 

Nel Padiglione Fontana avvi il risultato apparente, fi- 
nale, di una congerie di speculazioni artistiche tutte de- 
licate e guis; l'immaginazione corre però a ciò che non è 
esposto, a ciò che non si vede: ni grandi laboratori dove 
tutto questo si crea e si accarezza, dove alla concezione 
geniale segue la diligenza certosina; pensiamo a quella 
maestranza tutta speciale creata dal Fontana per la singo- 
larità e l'originalità della sua produzione e non esitiamo a 
magnificarla; lalode non rende che imperfettamente l’espres- 
sione sincera dell’ammirazione nostra, E. XL 


Una ripresa Shekspiriana 


R'8 TALE). 


(A_WINT 


Londra, Settembre, 


La ripresa di qualcuno dei lavori meno popo- 
lari di Shakspoare costituisco sompro un,note- 
vole avvenimento artistico per il teatro inglese. 
Certo esso interessa il pubblico di più che non 
una prima di Pinero o dol Jones o dello Shaw: è 
il pubblico — una volta tanto! — non ha torto. 

Così, la sera di sabato, 1.° settembre, esso ac- 
corse in gran folla all’His Majesty's, dovo il Tree 
inaugurava la sua stagione autunnale con A 
Winter's Tale, un lavoro che, oltre al... prestigio 
dell'autore, presentava perfino nel suo titolo (Un 
racconto d'inverno) una refrigerante attrattiva 
în mezzo ai calori tropicali cho opprimevano in- 
solitamente la metropoli. 

Ma il titolo veramente — in questa come in 
certe altre commedie dello Shakspeare — non 
significa nulla. E sebbene il piccolo Mamilio ci 
ammonisca nel secondo atto che “ un triste rac- 
conto è più indicato per l'inverno , questo triste 
non si può dire, o almeno, se l'atmosfera della 
sua azione e dei suoi sentimenti ha sulle prime 
come una cupa e desolata ‘tristezza invernale, 
essa si va poi diradando e.risthiarando fino a. la- 
sciarci in una-luminosa serenità ‘di canto e di 
gioia. 

Le riproduzioni di A Winter's Tale (che foco 
la sua prima comparsa al vecchio Globe il 16 
io 1611) non sono state frequenti. Davide 
*k la rappresentò nel secolo XVII, ma 
senza alcun rispetto per il testo originale, in una 
versione che egli stesso scrisse per dare evidenza 
scenica al personaggio che voleva incarnare. Suo- 
sivamente il Kelmble, il Macready, il Phelps 
ed il Kean la ravvivarono, ma senza molto suo- 
\cesso. Fu anzi nella produzione fattane dal Kean 
nel 1855 che esordì, a otto anni, nella parte del 
piccolo Mamilio, miss Ellen Terry, la celebre at- 
trice, di cui si è or ora celebrato il giubileo ar- 
tistico e che, nell’attuale versione del Tree, com- 
pare invece nella parte di Hermione, la madre 
di Mamilio. 


L'intreccio della-commedia — ove alcuno dei 
lettori Jo ighorasse — non è di quelli che si pos- 
sano facilmente raccontare, lutto vi è così fan- 
tastico e caotico! La prima parte dell’azione si 
svolge in Sicilia — in una Sicilia, s'intende, im- 
maginaria, senza alcuna pretesa alla più vaga 
realtà storica. Il suo re, Leonte, ospita Polissene, 
re di Boemia, e d’un tratto è assalito da una 
inconsulta e pazza gelosia, senza per altro che 
nè sua moglie Hormione nè Polissene vi abbiano 
dato il più piccolo pretesto. Egli ordina a un suo 
cortigiano, Camillo, di avvelenare il supposto ri- 
vale, ma il cortigiano, consapevole dell'errore del 
re, avverte Polissene e fugge con lui in Boemia. 
La regina, più sfortunata, viene gettata in un 
carcere, dove dà alla luce-una bambina. Leonte 
però non la vuole nemmeno, vedere, credendola 
frutto della colpa, e ordina a un altro cortigiano, 
Antigone, di portarla in qualche lontana regione. 
Antigone va in Boemia 6 la lascia in un bosco, 
dove è ritrovata, raccolta e allevata da un pa- 
store. Frattanto la povera Regina Harmione deve 
comparire in giudizio davanti a Leonte e ai si- 
gnori della sua corte. Essa si dive innocente, ma a 
nulla valgono le sue proteste, di fronte alla cieca 
gelosia del sovrano, il quale si arrende solo quan- 
do Apollo, mandato a consultare in Delfo, ri- 
sponde che Hermione e Polissene non sono af 
fatto colpevoli dell'accusa fatta loro dal re. Que- 
sti, riconciliato, sarebbe folico di 1 bbracciare la 
moglie, ma gli si dice che essa è morta. 

Passano sedici anni durante i quali Leonte non 
fa che piangere sulla tomba dove crede sia se- 

lita Hermione e intanto l’azione si sposta in 
Eioainia — in una arcadica Boemia, piena di fiori, 
di canti e di pastori. La bambina trafugata da 
Antigone è cresciuta una bella @ innocente pa- 
storella col nome di Perdita. Di lei è innamo- 
rato Florizel, figlio del re Polissene, ma l’amore 
è contrastato dal padre, il quale fa obbiezione al 
sangue plebeo della pastorella. Così i due inna- 
morati fuggono, e riparano in Sicilia. Fortuna- 
tamente Camillo sa la vera origine di Perdita e 
la commedia ha un lieto fine. I due giovani si 
sposeranno e anche re Leonte ha la felicità di 
ricuperare sua moglio Hermione, la quale non 


era morta. 


À 


Shakspeare, com'era suo costume, trasse l'ar- 

gomento della commedia da un romanzo del 

tempo e precisamente dal Pandosto di Greene, 
pubblicato nel 1588. Ma nè l'argomento, nò l 
zione, nè la geografia, nò la cronologia sono mai 
elementi rilevanti nell'opera shekspiriana, 0, 
tutt'al più, lo sono pev la loro incongruenza e 
confusione, tale è l’amabile pasticcio che îl poeta 
fa solitamente dei costumi, dei luoghi, dei tempi 
e dei nomi. Così in. A Wintergs Tale la Boemia.. 
ha un porto di mare e la Sicilia non si sa se 
sia pagana o:cristiana. Mentre siamo in un'epoca 
in cui si consulta l'oracolo di Delfo. parla 
di libri stampati,'di salmi puritani e delle statue 
di Giulio Romano! Tutto è così strafalcionato ! 
Ma che importa? Dreams are toys (i sogni sono 
giocattoli), dice. Antigone nel terzo atto; e i so- 
gni dello Shakspeare sono proprio come dei gio- 
cattoli delicati e variopinti, coi quali il poeta si 
trastulla cavandone:mille effetti graziosi di luce 
e di poesia, Le scene arcadiche della sua Boemia 
sono di una ineffabile soavità! e l’idillio di Per- 
dita e Florizel — dopo quello di Miranda e Fer- 
dinando -— è forse il più dolce e il più gentile 
che sia mai passato nella fantasia del poeta. Ma 
nei suoi sogni aerei e radiosi egli non perde mai 
il contatto colla terra. Come le stelle, dal loro a: 
zurro immacolato si riflettono talora nelle pozzan- 
ghere di quaggiù, così le sue immagini anche più 
ideali e pure guardano sempre dall’alto su qual- 
che miseria o perversità del nostro povero mondo. 
È in questi contrasti che si rivela l'arte somma 
del poeta. Nè io so se in A Winter's Tale sia più 
deliziosa Perdita coi suoi nar “ che precedono 
le rondini ,, e le sue pallide primule # che muoiono 
vergini , 0 non sia più gustoso Autolycus, col 
suo canestro di cianfrusaglie, di ballate e di bu- 
gie, quel malandrino ameno di Autolycus che 
illustra tanto bene la filosofia espressa nel titolo 


n n n Usate soltanto ii GENUINO 
saLe NATURALE dello SPRUDEL 


di CARLSBAD Eiicni frate 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


di uno dei romanzi di Barbey d’Aurevilly “ Le 
bonheur dans le crime, Con tutta la sua feli- 
cità di sfondi, di scene, di contrasti e di figure 
A Winters Tale non è però tra le migliori com- 
medie dello Shakspeare. Come osserva bene il 
Courtney essa rivela tutte le qualità dell'ultimo 
periodo della sua produzione artistica, quando 
le forti e agitate inspirazioni del genio parvero 
dar luogo a un senso più calmo riposato e di 
fuso, “In Cymbeline, nella Tempesta e in A Win- 
ter's Tale la nota che prevale non è più la tr 
ica, ma una nota di pace, di indulgenza e di 
conciliazione. Imogene, già colpita dalla più eru- 
dele ingiustizia, trova finalmente il suo signore 
e pende come frutto sul ramo dall’amore di lui, 
sicuro e fedele. Prospero perdona i suoî nemici 
@ sotterra la sua bacchetta magica confortandosi 
nella contemplazione dell’idillio di Miranda e Fer- 
dinando, ed anche gli eroi e le eroine di A Win: 
ter's Tale, dopo molte peripezie, trovano tutti 
à. È l'ora dei finali allegri, 
Ì periodo in cui un breve spasimo di tragedia 


commedia. Sopratutto lo Shakspeare stes 
parve già ardere in tutte le fiamme più vi 
l’amore, ora se ne sta come assiso in un angolo 
del focolare riscaldandosi le mani con un sor- 
riso bonario e indulgente... , 


Mario Borsa. 


Le onoranze al pittore Vitalini. 


Il giorno 2 settembre dell’ anno scorso Francesco Vi- 
talini — il gentile pittore e forte acquafortista marchi- 
giano, del quale le ultime bellissime tele su soggetti di 
alta montagna facevano presagire un luminoso e glorioso 
avvenire — partiva da Misurina e non dava più notizie 
di sè; diretto verso la montagna in cerca di nuovi oriz- 
zonti che inspirassero al suo estro nuove tele, cadde in- 
vece în braccio alla morte, Dopo venti giorni — in se- 
guito ad affannose ricerche da parte della famiglia, de- 
gli amici e del comune di Auronzo — venne trovato 
informe cadavere ai piedi d' uno dei burroni che dalla 
Gravasecca conducono alle prime case del paese. 

Nel primo anniversario della tragica» fine, presso il 
luogo fatale fu inaugurata — per cura della famiglia 


Lk ONORANZE AL PITTORE VITALINI IN AURONZO DI CADORE (fot. 


e degli amici — un'artistica croce in ferro, 
disegnata dall'architetto Bazzani, e che porta 


la semplice ma eloquente scritta; — Franca 
sco Vitalini — nato per l’arte — qui per 
l'arto caduto, — E sotto lo sfolgorio del no- 


stro-bel sol di settembre, nella piena luce 
mattinale che facera maggiormente spiccare 
le candide vette circostanti si raccolso una 
gran folla attratta dalla immensa piotà del- 
l'orribile caso: attratta anche dal ricordo 
affettuoso e perenne dell'artista ammirato ed 
amato, dell'artista che — rara avis — alla 
più alta aristocrazion di arte © di ingegno 
sapeva accoppiare la più squisita popolarità 
ed affabilità di sentimenti e di modi. Attorno 
alle bandiere dei sodalizi intervenuti in forma 
ufficiale alla cerimonia, attorno alle divise 
luccicanti dei pompieri che prestavano la 
guardia d'onore al monumento ed attorno allo 
autorità comunali e governative, ai rappre 
sentanti del Club Alpino, della Dante Ali- 
ghieri, del battagliono, alpino Cadore, si ve- 
devano signore, preti, soldati, guardie. fore- 
stali e comunali, guide alpine accalcarsi ed 
affollarsi in quel mare di gente sospinti e 
confusi, E quando per primo l’on. Loero parlò 
dell’estinto, rievocando, con voce che tradiva 
la commozione dell'animo, l'artista e l'amico, 
quando parlò dei lontani che si associavano 
con tutto il cuore alla pietosa cerimonia è 
nominò il ministro Rava, senatori, deputati, 
professori, artisti stranieri ed italiani, parve 
a tutti che in quel silenzio profondo, in 
quella pace serena, in quella calda pioggia di 
sole e di luce palpitasse il gran cuore della 
famiglia dell’arte, anzi Italia intera, Dopo 
di lui, con le lagrime più che con le parole 
foce rivivere per un istante dinanzi allo sguar- 
do di tutti gli intervenuti la cara figura di 
Francesco Vitalini un suo più che amico fra- 
tello, venuto espressamente da Roma, Pri 

Levi, l’Italico, Sul verde chiaro del prato spi 
cava la bella croce, che protendova fra i pini © gli abeti 
le sue lunghe braccia sormontate da due lampade antiche 
simboleggianti il lume della vita, che nemmeno la stretta 
atroce della morte può far scomparire del tutto. E ben 
disse il sindaco sig, Silvio Vecellio nel ricevere in conse- 
gna la croce, che il cuore d'una angosciata famiglia afiida 
ill'affetto od allo cure della popolazione auronzana, che la 
memoria di Francesco Vitalini durerà amata e venerata 
sempre, finchè in qualche modo sopravviverà a coloro che 
cadono Îl culto di tutte le cose buone 6 gentili, Cara e 
sicra memoria per noi tutti questa di Francesco Vita 


ll pitiore Vitalini a Villa Borghoso. 


lini! Poichè qui, in queste valli, fra questi buoni alpi- 
giani che tanto spesso la sventura educa alla scuola del 
dolore, tutto parla di lui, dell'artista famigliare ed eletto; 
freme ancora quell'onda di simpatia che come un soffio 
di primavera spirava dal suo occhio sereno e si spande 
nell' aria limpida di questi monti quel profumo che so- 
pravvive alla tomba, come se dalle zolle che il suo san- 
gue ha bagnato, perennemente si elevi il suo spirito verso 
questo bellissimo cielo, che palpita aucora nelle suo tel 
Auronzo di Cadore, 6 settembre 
Arritio Dai Moxroo, 


A. Del Monego) 
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Le demolizioni del forte del Garmine. 


L'ultimo limite dell'antica Napoli, il bastione 
del Carmine, edificato in forma di torre rotonda 
da Ferdinando I d'Aragona, ha ceduto sotto i 
colpi del piccone demolitore. In verità ci si do- 
vrebbe sempre compiacere quando spariscono gli 
avanzi della barbarie, ma i ricordi storici susci- 
tano una specie di atavica nostalgia, E il bastione 
del Carmine, cui si legano i principali ricordi 
delle rivoluzioni napoletano, rimaneva ancora 
come l’ultimo baluardo delle più asose tirannidi. 

Nel 1882 il ro Carlo III di Durazzo ordinò che 
fossero restaurate lo mura della città di Napoli 
© rifatto il forte detto dello Sperone, presso l’an- 
tica Conceria, che era il punto più opportuno 
per la difesa della città dalla parte dol mare. 

Quando Ferdinando I d'Aragona fece la nuova 
inaugurazione dalla parte orientale, volle che il 
punto di partenza della costruzione fosse il mag- 
gior torrione dell’antico forte, ed il 15 giugno 1484 
fu messa dal re con grande solennità la prima 
pietra dello mura. Il soprastante della fabbrica 
fu Francesco Spinelli, il quale face incastra 
sul lato orientale dell'antica torre questa isc 
zione, che ora è tornata alla Juce: 

Divus aragonea' qui surgit origine Caesar italus et 
pace incens Ferdinandus et armià dum tibi Parthenope 
miri nova pergama tastus et simul acternas mansuras 
conderet arces hc lopidem primum fundavit numine 
dextro Franciscus Spinellus eques_ porrea erat illum 
tempore quo iunit lux terraque fulserat hora er ortu 
Ohristi tria lustra deme trecentis, 

Ho voluto riportarla per la sua originalità. 
Ma questo torrione è celebre per avervi di- 
morato il famoso Gennaro Annese, capitano ge- 
neralo del popolo napoletano, e perchè diede ospi- 


TIA 
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Le demolizioni del forte”del Carmine a Napoli, 


talità al Duca di Guisa durante la rivoluzione 
del 1647 ed esso fu l’ultimo ad arrendersi a 
Don Giovanni d'Austria. 

Il Vicerò Conte d’Ognatte ingrandì il forte e 
yi aggiunse la grande cortina, che proprio ora 
è stata abbattuta per edificarvi il panificio mi- 
litare, che dovrà sgombrare da Castel Nuovo. sé 
questa una vera opera'di carità per l’arte, po- 
tendosi così liberare: il magnifico castello dalle 
costruzioni che lo affumicano e lo deturpano. 

Anche questa Torre Spinella avrebbe dovuto 
esser rasa al suolo, mai cultori delle patrie me- 
morie, i pochi sacerdoti dell’arte in Italia, vol- 
lero che questo monumento pittoresco del se- 
colo XIV, che fa un bellissimo contrasto col 
bizzarro campanile del Carmine, opera del mio 
antenato Giacomo Conforto, soprannominato Fra 
Nugolo, rimanesse ancora ad attestare che ivi 
fu il principale baluardo delle rivoluzioni popo- 
lari napoletane da] 1400*al 1799 6 anche al 1860 
quando vi fu salutato l’arrivo di Garibaldi libe- 
zatore. 

Nella rivoluzione di Masaniello il popolo l’oc- 
eupò fortificandolo con cannoni, onde infestava 
il porto e i navigli che vi approdavano, Sedato 
il tumulto nel 1648 fu presidio dei soldati, vol- 
tando il chiostro dei frati del Carmine a piazza 
d'armi. Di che costoro fecero lamenti sino a 
Madrid al Re Cattolico, e ne ebbero il risultato 


Napoli. — L'inaugurazione della lapide în onoro di Garibaldi al palazzo della Prefettura — 8 settembre. 


di potere essere alloggiati in mezzo ai cannoni. 
Le nuove opere furon dirette dai regi architetti 
Francesco Picchiatti e Donato Antonio Cafaro 
in modo da dar agio ai frati di non aver comu- 
nicazione col forte. 

Dopo il 1848 le fabbriche ebbero un altro am- 
pliamento verso il guado del Carmine su le porte 
di terra e presso la chiesa, dove si aprirono 
nuovi sportelli dai Borboni per puntare i can- 
noni contro il facinoroso Mercato, la piazza più 
popolare del mondo, perchè ivi fu proclamato 
re un pescivendolo, unico esempio nella storia, 
dato soltanto finora dal popolo napolitano. 

Questa è in breve la storia del monumento, che 
segue la sorte di tutti gli altri, i quali cedono il 
posto alla civiltà che passa, trionfando di tutti 
gli ostacoli con le opere di risanamento, ormai 
comuni a tutte le più storiche città "italiano. 


L. ConFORTI 


Una lapide per Garibaldi a Napoli. 


L'8 settembre, pel quarantesimo sésto anniversario 
dell'entrata in Napoli di Garibaldi, fu ivi scoperta in 
piazza Plebiscito la lapide commemorativa, fatta apporre 
sulla facciata del palazzo della Prefettura a cura del- 
l'amministrazione provinciale, 

La lapide, in marmo e bronzo, è opera del Muse in- 
dustriale eseguita su disegni dell ufficio tecnico provin- 
ciale dagl’ingegneri Balsamo e Sasso. 

Alla cerimonia intervennero le varie autorità, i vete- 
rani, i reduci, e parlarono il deputato Girardi, il mar- 
chese Saibante, rappresentante il prefetto , il presidente 
della Deputazione provinciale e l'assessore inziano, 
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La misteriosa signora russa che 
uccise ilsig, Muller ad Interlaken, 
‘(Fet. Quay-Cendre). 


Le scene della grande tragedia russa. 


Giorni, mesi, settimane passaro e lo sceno tragiche in 
Russia proseguono spaventevolmente e si rassomigliano. 
Massacri ufficiali di ebrei in massa — progrom — a 
Siodlce, a Kiew; arresti in massa; lo strade a Varsavia 
affidate alla polizia ed ai soldati, che fermano chiunque, 
perquisiscono, se c'è chi obbietta conducono in prigione 
— come si vede nelle nostre incisioni, inviateci per do- 
cumentare quella che in Russi chiama Za revisione 
in mass, Bombe, qua e lì, contro alti funzionari 0 
gruppi di agenti o di soldati; ‘assalti e saccheggi di treni 
@ dì banche; si rubano persino i cannoni da bordo delle 
torpediniore!... Lo Czar frattanto, dopo avere mandata 
la madre in Darimarea, va a fare una crociera sulle co- 
ste della Finlandia, Ne 10 în questo numero un ri- 
tratto rassomigliantissimo, fatto tre settimane addietro 
a Peterhof; vi sono anche tutte le sue figlie © vi è la 
Czarina con in braccio il piccolo Alessio, A_destra dello 
Czar, che è in mezzo agli ufficiali del fido reggimento 
della guardia denominato Semenowski, è il generale 
Minn, quello che fu ucciso due settimane sono dalla 
misteriosa fanciulla, che è andata coraggiosamente mar- 
tedì sulla forca senza farsi riconoscere, 

La follia criminale delle giovani russe arriva al punto 
che ad Interlaken otto o dieci giotni sono una bella e 
giovine signora, arrivata là con un signore e qualifi- 
catisi entrambi per coniugi Enricg Stafford di Stockolm, 
uccise con una revolverata un signor Muller, francese 
d'origine alsaziana, che stavasene seduto sulla soglia del- 
l'Hotel, scambiandolo per l’ex-midistro russo Durnow, Il 
compagno della bella delinquente sparì immediatamente, 
@ non si è più trovato; lei, di dui dinmo il ritratto, è 
in carcere ad Interlaken; ha deplorato l'errore di persona 
poi ha soggiunto: “dopo tutto, ai giorni che corrono, 
un uomo di più, o di meno, fa lo stesso!... , In Svizzera 
non la giustizieranno; ma saranno applicate misure più 
rigorose per la sorveglianza dei profughi russi. 


*- ECHI DELLA STAMPA suLe NOVITÀ LETTERARIE e 


MEZZOGIORNO. 


VERGA E BRACCO, 


Giovanni: Verga: e Roberto Bracco lanciano 
senza compromessi alla folla due libri differenti 
che s'incontrano soltanto nel calore meridionale. 
Quello ‘di Giovanni Verga Dal tuo al mio! è 
un breve romanzo d'ambiente come il grande 
scrittore siciliano ha nobilmente voluto, insisten- 
dovi, dopo essersi rinnovato: quello di Roberto 
Bracco è un volume di novelle, Smorfie umane* 
ed il carattero meridionale vi sfavilla sfaccettan- 
dosi con una luce unica d'arditezza, di violenza, 
di deduzione capparentemente logica, azzardan- 
dosi a volte în un manierismo giammai però 
convenzionale, ed impennandosi # volte dinnanzi 
ad una fiamma bianca presa nell'entusiasmo per 
sole. Dal confronto di questi due libri il mezzo- 
giorno s'appalesa. Guardate il primo: è un sem- 
plice lineare brutale teorema di vita:-non si ri- 
solve, si dimostra: quella innata bestiale onni- 
possente pazzia dell'egoismo del possesso della 
ricchezza per cui ci affanniamo nel nord con 
una maschera di correttezza, laggiù nelle popo- 
lazioni quasi vergini benchè non più selvaggie 
— ahimè — corre nel sanguo irresistibile è sine 
cera come una malattia che. non si può na- 
scondere, 

Verga in un grande libro l’ha trattato, quel 
Mastro Don Gesualdo che con i Malavoglia dello 
stesso Verga, col Paese della Cuccagna della Serao, 
con Piccolo mondo antico di Fogazzaro, con i Bar 
barò di Rovetta, con i Vicerè di De Roberto resta 
a testimoniare la grande forza d'un periodo nostro 
di letteratura transitoria, che pure affondando le 
radici nel vasto oceano di Balzac 0 rivestendosi 
d'un po'di scorie zoliana, è una gloria ed un 
vanto 6 forse più: una dimostrazione evidente 
che nella storia della letteratura italiana lega, 
como pochissime «volte è avvenuto, lo scrittore 
alla sua età, alla sua razza ed ai costumi del suo 
popolo. Giovanni Verga accanto ai due colossi 
che ha prodotto non può trovar posto per questo 
breve libro, che più ncconciamente #' insinua tra 
la ricca mossg novellistica,-sua gloria non mi- 
nore è nostro vanto forse più riconosciuto. 

Lo sforzo di lunga lena, il lavoro atletico di 
polso che usse i libri ricordati nn affascina 
più lo scrittore. siciliano? LAargoglio migliore, 
quello che sentiamo tutti a- volte dinnanzi allo 
specchio, soli, coscienti del nostto valore e della 
bontà indiscùssa di quanto abbiamo fatto, l'or- 
goglio dell'ingegno e del talento letterario che allo 
scrittore ed. all'artista in genere fa stringere con 
fraterna eflusiono la destra con la sinistra mano, 
ha”forso detto a Giovanni Verga che questo ul 
timo suo libro è una cosa buona ? Comunque sia 
poichè l’opera di letteratura, ed in ispecie quella 
di prosa vuole essere considerata sotto un du- 
plice aspetto, osserviamo con serenità il breve 
romanzo offertoci 0 deduciamone quelle conclu- 
sioni che la logica non solo, ma la malia del- 
l'arto può e deve insegnarci. Doppia visuale in 


1 G. Venoa, Dal tuo al mio, romanzo, ed. Treves, 3,5 
2 Ronerto Bracco, Smorfic umane, novelle, ed, An- 
tongini, lire 8, 
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un’opera di letteratura: la letteratura veramente 
detta, e la veste intima, i dessous della furberia 
nei piccoli, della forza nei grandi scrittori. 

La' letteratura per gli scrittori è quello che si 
dice disegno nei pittori e modellatura negli scul- 
tori, è la istrumentazione dei musicisti. 

Verga non ha letteratura, come alcuni pittori 
ed alcuni scultori anche noti ed in fama non 
sanno disegnare e modellare, come qualche mu- 
sicista non seppe 0 sprezzò l’istrumentazione. 
Balzac 0 Flaubert non ebbero letteratura che ha 
invece Bourget: non ne ha Loti, non ne ebbe 
Dumas padre: la sprezzò Zola ed invecò Daudet 
’accarezzò, la. possiede Anton Giulio Barrili e 
l’accarezzano Capuana, Butti e De Roberto, ma 
non ne possiedono che un tenue filo la Serao, 
Rovetta 6 Praga: la pretendono De Amicis © 
Fogazzaro ed in genere i giovani la possie- 
dono. 

La reazione d’annunziana fu possibile perchè 
avvenuta in un periodo di noncuranza formale: 
ai tempi folici, al secolo d’oro sommarughiano, 
eccettuato Carducci, chi sapeva scrivere come 
Barrili, Martini o Stecchetti, cadeva inevitabimente 
nel manieriamo, nell'ostentazione linguistica 0 
nella ricerca bibliografica 6 spesso nella volga- 
rità, come se perchè scritto in pura lingua od in 
fresco zampillo toscano o con raro Tola ita- 
liane, le opero dovessero nascondere la loro es- 
senza di manichini. Gli altri abbagliavano con 
la eloquenza scritta, gli sprazzi descrittivi, le 
impressioni dal vero; un continuo contrabbando 
sintassico , spesso grammaticale, continuamente 
linguistico, introducendo parole, frasi 6 locuzioni 
barbariche 0 traducendo dal dialetto in volgare 
quei vivi intercalari, quei semplici modi di dire, 
quella impropria curvatura del linguaggio cho 
stonavano come una gonna gialla ed una cami- 
cotta verde ad una formosa bruna. 

D'Annunzio, che seppe unire l’arte alla lette- 
ratura, fu il novatore ed il reazionario: dopo 
Giovanni Episcopo e San Pantaleone, quando si 
chiuse nella torre d'avorio d'onde lanciò quei 
magnifici saggi che portano il nomoò in prosa di 
Piacere 0 d’Innocente ed in poesia di Zsotteo è di 
Chimera, la luce fu fatta, Luce che poi trasmodò 
per troppo insistere, luce che non si potè sop- 
portare poi che con occhiali neri: ecco uno serit- 
tore di reazione che ha rinnovellato la reazione 
di Guerrazzi e che si ayvicina a subirno la sorto 
istessa, 

Ad ogni modo so oggi la giovane schiera di 
Serittori è italiana, davvero il merito è di Giosue 
Carducci che predicò e di Gabriele 1Annunzio 
che praticò l'insegnamento. Per questo se ci ac- 
cade di-incontrarci con uno della vecchia sc) 
come Giovanni Verga o Matilde Serao e ci toc- 
chi leggerè Dal tuo al mio o Dopo il perdono, 
se per il primo almono l'ammirazione per l’ar- 
tista ci salva, por il secondo un grande scorag- 
giamento ci invade e perfino i ciechi non po- 
trebbero non accorgersi come il più brutto, il 
più vieto, il più lezioso manierismo, quello che 
con buona pace di un serio critico, Angelo Ceo- 
coni, è per me l’unico difetto di Bourget, si sia 
avvinto come edera parassita al bel tronco di 
quei robusta che portava il titolo di Paese di 
cuccagna. Letteratura dunque Giovanni Verga nor 
ne possiede e Dal tuo al mio non se ne ammanta. 


PREMIATA 
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Roberto Bracco è uno scrittore paradossale e 
frammentario: per questo il suo pensiero ha 
scelto per esplicarsì di preferenza la forma tea- 
trale. Ma è un meridionale indubitato: il suo 
paradosso è infirmato nella premessa: dategli il 
piedistallo, concedetegli il punto d’appoggio, è le 
sue bizzarre teorie s'alzano a persuadere ed a 
dilettare. Oggi ha lanciato un piccolo volume di 
conversazioni foministe di cui parlerò a_ giorni 
ed a lungo: ieri ha precipitato questo Smorfie 
umane che rivelano oltrechè la sua genialità an- 
che la sua razza. Compiacersi dello strano può 
essere una fantasia d'artista: ragionare sullo 
strano è una forza di pensatore, 
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Vero PETROLE HAHN 
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Iii MIBERT 
oggi solo proprietario dei 

Vero Petrol Hahn di Ginevra 


La vita non fu mai e non è stata mai che 
stranezza illogica: la morale, i diritti, le leggi, 
le credenze non sono che enormi stranezze. — 
La natura non ne sente il bisogno, l'istinto non 
ha d’uopo della medicina. La stranezza, l’impre- 
veduto ed il meraviglioso morale sono vita di 
tutti i giorni. — Che un scrittore ami dunque 
di riprodurla non è da stupire: fa il suo dovere. 
Un nordico però come Saverio de Maistre, com 
Swift, come Chamisso si è di elementi che 
completano la stranezza: la circonda spesso di 
umorismo, 0 di sentimento, o di dura e netta 
filosofia: un meridionale procede a sbalzi e per 
antitesi: il filo logico sotto i suvi salti mortali 
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dal Carteggio inedito di 


Giuseppe MAZZINI 
a Luigi Amedeo Melegari 


a DORA MELEGARI 


Questo libro (scrive A. Luzio sul Corriere della 
Sera) “ può considerarsi come uno dei più no- 
tevoli contributi alla storia delle congiure maz- 
ziniane: poichè ci immette nel retroscena della 
Giovine Italia nel suo primo tempestoso periodo, 
ci fa assistere alle conversazioni confidenziali 
del capo delle cospirazioni col più intelligente 
e autorevole dei suoi Inogoterienti ,. 


* Un volume in-16 di 350 pagine; 
CINQUE LIRE. 


Dirigere raglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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Ema NAPOLI 
Ste S Cari: BUEWOS-A 


si spezza a volte e per non cadere nel vuoto il 
giocoliere arrischia un doppio.ed un triplo salto. 
Ecco il paradosso che-rallegra e fa sorridere 
come lo spirito d'un uomo di talento, mentre 
l’altro fa corrugare la fronte e lascia a disagio 
come il sarcasmo profondo d'un talento di ne- 
gazione 0 colpisce al cuore come l'amarezza d'un 
pessimista. Roberto Bracco spesso profondo e 
qualche volta amaro, apparisce sempre leggero 
come un cronigueur, — È la natura meridionale. 
Ma l’altro rovescio della medaglia ? Ah! 
ramente l'artista è sempre lo stesso, l’osserva- 
tore è sempre quello di Mastro Don Gesualdo, 
lo storiografo dei costumi è sempre il Maestro. 


‘isti. SMAGRISCE 


po 


saponnta, senza alterare nè 
Lire 5,40 al pezzo — 
pezzi Lire 40,25 f 


se 
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ne di G. d'Annunzio. 4 — 

Vivanti (Annie). Lirica: Con 
pref. di G. Carducci: 4 — 

Zewa Remigio (G. Invrea).. Le 
Pellegrine . .. 

rRO. 

Marrini (Ferd.), La Vipera. 
Chi sa il giuoco non l'în- 
segni. La strada più corta. 
Il peggio passo è quello 
dell'uscio, + «006 

Vera (G.). La sla por- 

Cavalleria rusti- 


MER 


Cueccm. Teatro dî società, 
(Il piccolo Haydn, Mosart fan 
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De Castro (E.). Belhiss, re- 
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Konax. Istantanee . . 
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n brevi scorci come Giovanni | è a pennellate brevi o rapide, magiammai le pen- | prima delfatt cho in relazione è sproporzionato. 
usa, acquarelli di ambiente che non hanno | nellate si sovrappongono, sempre si seguono Tutto JfX#d? Non Gesualdo è così, così i Ma- 
la lezionaggine dei quadretti di genere e sopra- | tela coperta da un colpo di pennello è suffi lavoglia, coste novello rusticane ed è un grande 
tutto lo spirito e la vita, che sì sente così, di | temente abbellita. E sono colori non mischiati: | scrittoro clitggo le diede, uno dei pochi contem- 
paesi nostri che lo scrittore ci rivela introdu- | non apparo nessun lonocinio d’impasto: qualcho | poranei che possano vantarsi d'aver inci 
Fendo il nostro pensiero in un piccolo centro di | volta anche si prova la sensazione dell’arido, | solco profondo nella patria letteratura, e che re 
provincia © facendolo vivere dinanzi ai nostri | del troppo poco: ma se la scena ritorna alla | storanno come i capisaldi 0 lo pietro miliari di 
occhi. È il mezzogiorno che s'agita © si svolge; | mente, quella .e non altra si rivede, niente di | un periodo che per nostra sfortuna dura da 
è nei brevi tocchi di sintesi l’anima sua, impreciso di indeciso, 0 di g parsimonia | troppo tempo di transizione, Al vogiorno 
Alcuni dei protagonisti come Don Mondo o | non avarizia, cura nello scegliere non mancata | di Verga ecco infine il mezzogiorno di Bracco. 
Rametta, il servo arricchito, assurgono a figure | abbondanza: è la dimostrazione di un teorema, 
tipiche, tutte le altre, le macchiette, sono ideal- | nulla di più, nè parola nè segno, di quello che d'idee. Avete 7 
mente incastrate nellà semplice istoria. Si muo- | abbisogna. I personaggi, come i grandi serittori | un popolo o di una r amente 
vono senza fili, non discutono ma parlano, non | sanno, si svolgono dinanzi al lettore con l’azione | riflettersi nell'opera d'uno scrittore? Il carattere 
si perdono ma agiscono. L'arte di Gigvanni Verga ' ed il lettore non si vede ammanita la storiellina | meridionale è frammentario: per questo Nietz- 


mm —__——__—- 
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che fu chiamato un latino e Giapaiibia Vi 

un nordico. Ora nulla è più framffientario e me- | nestra ha veduto un bel c 

ridionalo del paradosso: non è pratica 6 non 

teoria, sembra logica ed uno dei termini è 

taccato. Quasi sempre l'interlocutore può gridare: | bile ma riflessione interrotta. 

nego majorem, 
Cercate in 


questo volume il Gigante, o Nel 


alla fi- 
ntito Je 
penna 
: lettura impaga- 


turare il cervello ma l’uomo affacciande 


note d'un organetto per la vi 
ha preso il cappello. Tutto 


Qualche volta se l’autore invece di scrivere 
lasso ci farebbe inquietare, Leggete il Nottam- 


l'ombra, o La ‘lotta © procedereto per qualche | bulo o mo no direte qualche cosa, Viceversa che 
istante sicuri come se lo scrittore vi svolgesso | succede? che con tutta l'apparenza a volte di 
una teoria; d'improvviso ecco lo sgambetto, ecco involuto e di predica il libro è fra le più ideali 
il paradosso, ecco l’impreveduto, il doppio, il tri- | ed irrestibili letture, 


plo salto mortale che vi toglie dalla fissazione: 


E la commedia di Bracco narrata. E srccede 


il pensatore prendeva Ja mano e l'artista ag- | che in ispecie le donne si appassionano a vedersi 
guantò le redini: il pensiero minacciava ‘di tor- | far Je smorfie sul viso, poichè credono d’ esser 
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prese sulserio se lo scrittore si Jas 
con loro. 

Roberto Br: te«déll'applauso e con 
una apparenza di spri si diletta a quello di 
belle mani inguantate. Che il paradosso dun- 
que sia leggero e che Roberto Bracco, dopo aver 
alquanto corrucciato, trovi tutti, come ha trovato 
me, più ammirati, più innamorati del suo talento 
e della forma del suo pensiero anche se esplicata 
da meridionale. 

(Dal Corriere di Genova). 


a a discutere 


A. VARALDO. 


LE PARFUM IDÉAL EgusIGANT 


eur. Paris. 


IRISICISTRIZSISISISIATSTARITAZIZATI 
Splendida pubblicazione illustrata 


Storia d'Italia 


NARRATA DA 


Francesco BERTOLINI 


Professore di Storia all’ Università Bologna 


ILLUSTRATA DA 


Lodovico ogliaghi e Edoardo Matania 


Storia di Roma dalleorigini italiche finoalla 


morte di Teodosio il Grande. 
Un magnifico volume in-4 grande, con 281 disegni 
di L. Pooragni. tan 


L. 40 — 

Legato in tela e o; 50 
— Edizione popolare 
cisioni . . . .. 
Legato in tela e oro LTT 
—— Vi sono ancora alcune copie dell'edizione in-8, 
bellissimo volume di 1060 pag., con 230 dis. 20 — 

segato in tela e 0 da 


Medio Evo dalle i barbariche fino a tutto 


il 1300. — Un magnifico volu 
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v. Monete e medaglie. xl. C'era una volta una 
vi. “ Bianco e Nero,,. carrozza .... 
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in-4 grande di 790 pagine, con 96 gi 
di Lopovico Poawraeni .. . . © 


sono USCITI Legato in tela 6 oro. et gela 
vomini E sEsttE | | Il Rinascimento I PR art, 


rande di 690 pagine, con 78 quadri di Lopovico| 
OGLIAGHI . 3... dat pe 
Legato in tela e oro. . . . 464 


PETRI 
Il Risorgimento Italiano 1815-1870. || 
Un magnifico volùme in-4 grande di 720 pagine, ll 
con 96 grandi quadri di Epoarno MATANIA. 40 —. 
Legato in tela 6 oro e tagli dorhti.. . . . 50— 
—— Edizione popolare in-4 di 826 pagine, con 108 
quad, è 


Racconti 
d'Estate 


Anton Giulio Barrili 


Un volume di 324 pagine 
UNA LIRA 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


METARSILE MENARI N I DI 


PER USO INTER SO IPODERMICO 


ANEMIE 
MALARIA 
DEBOLEZZE 
NEURASTENIA 
i - te SCROFOLA:RACHITISMO 
RICOSTITUENTE SICURO PER ADULTI E BAMBINI n 


FARMACIA INTERNAZIONALE 
NAPOLI-4 Via Calabritt 


m/ D’IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
URMA BIFRONTE 
1.350. novenea Luigi Pitandello 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori; in Milano, 


LA SETTIMANA. 


sonorevolé Giolitti è tornato a 
soma da Anticoli la sera dell’11: gli al- 
È ministri che erano assenti dalla ca- 
fiale ve lo hanno raggiunto la mattina 
"119, per riunirsi a Consiglio, Il Cocco 
“ta veniva da Milano, dove ha presie- 
Jato é lavori della Giuria internazionale 
ilis (Esposizione, la quale è stata vis 
pi questi giorni anche dal Tittoni e 
iSehanzer, poi è stato a Pallanza, Il 
ini ed il Cocco Ortu si sono tro- 
Mi poi insieme a Maderno ed a Salò 
Noh mancheranno davvero ai ministri 
argomenti di discussione. Non ostante le 
apparenze ufficiali di indifferenza, molti 
iliblemi gravissimi sono da risolvere, an- 

> senza parlare di quelli amministra- 
tivi. L'agitazione dei sott'ufficiali di 
marina non accenna punto a cessare. un 
laimistro Mirabello ha messo in dispo 

‘bilità l'ammiraglio Palumbo coman- 
Tate il I dipartimento (Spezia) ritenen- 
iolo responsabile della dimostrazione di 
Stt'ufficiali avvenuta in quel porto; ed 
ha esonerato dalla direzione dell’arsenale 
il comandante Mamoli, che presiedette la 
Commissione d'inchiesta dalla quale fu- 
ono puniti blandamente i promotori della 
dimostrazione, Ora al Palumbo è stato 


diretto dai sott'ufficiali macchinisti un|pnel precedente esercizio. 
tolegramma di condoglianza, che chia-| di fondi per le Belle 
ma ingiusto il provvedimento preso dal| accordato, Sono state approvate le nuove | ma lo stesso presidente 


Qualche aumento | 
Arti è già stato 


senza dargliene avviso; quantunque il Fa-| 
rabolini abitasse nel palazzo della Corte: 
ha smentito di| 


ministro; il che rende necessario, indi-{tariffe ferroviarie differenziali per i} avere tale intenzione, 


spensabile un atto energico por ristabilire | viaggiatori, che anderanno in vigore con 
la disciplina e salvare la reputazione della | il 1° novembre: ma la mancanza di ma- 


marina italiana, Si annunzia frattanto 


teriale mobile si rivela nuovamente con 


una specie di ammutinamento a bordo | dannosi effetti, quantunque la campagna 


dell'Umberto I perla qualità del rancio: 


nicola non sia quasi finora incomin- 


il ministero dice prima di non saperne |ciata, L'aumento della emigrazione ha 


nulla, poi ammette il fatto dicendolo esa- 
gerato, Cio avviene mentre l'opinione pub- 
blica è impressionata per il fatto di ma- 
novre navali austriache che sem-| 
brano fatte per minaccia al nostro lito- 
rale Adriatico, A Fano, a Bari, si dice di 
avere udito un forte cannoneggia-| 
mentoa non molti chilometri dalla spiag-| 
gia italiana; e si è perfino arrivati & par-| 
lare della cattura di una torpediniera au- 
striaca, della quale cattura non si sa- 
prebbe come spiegare la causa. Fino dal | 
5 è incominciato a Taranto il concentra. | 
mento delle forze per lo nostre mano» 
vre navali, che saranno dirette dal duca | 
di Genova, ed il ministro ha l'obbligo di 
prevedere e provvedere affinchè tutto pro- 
ceda regolarmente. 

Le entrate dello Stato, nel luglio 


© nell'agosto, hanno superato di 11 mi-|zione futta nel domicilio del portiere Fa-| vamento 
lioni quelle dei due mesi corrispondenti | rabolini, imputato di millantato credito, ' prodotti dal terremoto 


consigliato di fare studii per mettervi un 
riparo, e si è concluso con la proposta 
di... avviare altrove lo correnti emigra- 
torio, 

Il Consiglio dei ministri dovrà decidere 
riguardo allo scioglimento del Consiglio 
Comunale di Napoli, già stabilito in mas 
sima dal Giolitti — e per conseguenza 
sicuro — che vi ha destinato a regio com- 
missario il Trincheri, prefetto di Catania, 
contentando così il De Felice, che non lo 
voleva più a quel posto, Sarà anche con- 
fermata la nomina del comm. Pestalozza 
al consolato generale di Tripoli: in Aden 
sarà sostituito interinalmente dal tenente 
di vascello Cappello. Erano state annun- 
ziato le dimissioni del comm, Pagano 
Guarnaschelli, presidente della Cassazione 
di Roma, in ‘conseguenza della perquisi- 


I richiamati che commisero atti di 
indisciplina al campo di Cuorgnè, sono | 
stati condannati al carcere da 9 a 4 mesi 
Gli arrestati di Ancona e Castelferretti 
sono rinviati alle Assise sotto l'imputa- 
zione di cospirazione contro il Re. 

Nella provincia di Novara, dopo qual- 
che disordine, l'agitazione dei risa- 
iuoli è terminata con un accordo stipu- 
lato fra i rappresentanti dei proprietari e. 
dei lavoratori: nel Vercellese invace con- 
tinua, Sono avvenuti nuovi tumulti, 
con bandiere rosse e cariche di cavalle- 
ria: e sì sono uniti agli scioperanti, anche 
i lavoratori fatti venire di fuori, È stato 


composto anche lo sciopero dei tram-| 


vieri a Palermo; © quello dei tramvieri 
di Torino è terminato per volontà della 
maggioranza degli scioperanti, Vi è agi- 
tazione fra gli operai di Barletta: ad An- 
dria, il 9, è avvenuto un tumulto, per- 
chè taluni pretendevano che la banda in 
piazza suonasse l'inno dei Inyoratori. 
Delle foste di Torino si parla nel giornale. 
L’8, a Salò, si è festeggiato il rinnuo- 
edilizio di quel paese dopo i danni 
lel 1901: a Scar- 


peria il 6.° centenario della fonda= 
zione di quel castello, commemorandosit 
nel tempo stesso il poeta Fiaschi, più noi 
con il nome di Clasio, Il 9, a Lodi, si 
commemorata la battaglia di Cansai 
no, vinta dal principe Eugenio; èd 
iscorso commemorativo è stato fatto di 
un padre Barnabita. 3320 

Dopo' essere stati riuniti sette giorni 
nel Collegio germanico, i rappresentanti; 
dei Gesuiti hanno eletto, l’8, a generali 
dell’ordine il padre Francesco Wernz,} 
rettore dell'Università Gregoriana, I cat 
tolici di Bergamo hanno spedito ai 
vescovi francesi riuniti in assemblea i 
Parigi un telegramma di simpatia e di 
incoraggiamento: altrettanto hanno fatto 
i vescovi lombardi riuniti in concilio al 
Milano, Ottocento ginnasti cattolici 
francesi sono venuti a Roma, ed il Papa 
li ha ricevuti ‘com le loro famiglie, cd ha: 
assistito ai loro esercizi. 


Il 4, si è riunito a Liverpool fl 894° 
Congresso delle 7rade's Unions, al qi 
erano rappresentati un milione e 100 mila| 
operai, ed rissistevano 30 deputati del 
partito del Invoro, Le Zrade"s Unione, per 
sottrarsi alla responsabilità givile in fatto 
di scioperi, hanno approvato una mozione 

(Cortina nella pagina seguente). 


La recente invenzione dello spa- 
gnuolo Quevedo per dirigere le 
na) o] mezzo delle 


sarà anche applicata certamente 
per dirierò Je 
stanza... 


ranno fatto 
senza. 


manovre a di- 


anzi le guerre dell’ avvonire sa- 


soldi 


te. Il borsaiolo mun 
banvo intrumento , 


son armi dirigibili 
ati. 


Le applicazioni saranno infini- 


farà volare i 
portafogli altrui pelle sue tasche, 


L'innamorato potrà, quando ll 
voglia, far volare Ja sua bell 


ito del suo 
fra le suo braccia, 


Bocca e dei 


I RE dei dentifrici 
ACQUA: PASTA - POLVERE 
FINTISETTICO: PROFUMATO 
Il piu igienico perla cura della 
Denti. 


Presso tutti i Profumieri 
A.Champigny & C.= 19 Rue Jacob - Paris 


Splendida 


Dolara s Penagini-Milano - Rapp*' per l'Italia 
scs 


veroEstratto di Carne a'austratta 


“ARRIGONI,, 


(CONCENTRATO). 

| Garantito chimicamente puro. ut st st st 
Da non confondersi con altri Liebigs. 4 
Ottimo ricostituente. - Guarisce l’anemia. 4 
CaraLoGo GRATIS. G. ARRIGONI & C., GENOVA. 


di V. BERSEZIO 
Bosio = 
e DE AMIGIS 


di 630 
strato 


Legato in tela e oto: 
Lire 35. 


‘Prem. colle più alte 


Dirigere commi 


de vagi 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


XX Settembre 1870 


or li Giubileo della liberazione di Roma 


vo a in qualsiasi 
jone dell'anno. Listino pres 
zi franco dietro richiesta. - Splem- 
dido Album e Catalogo, L. 
|. di molte Corti Europee. 


[POLMON 
VICHY=GIOMMI sun 


2,50. 
distinzioni. f | — 


pubblicazione 
la CAPITALE 
LED ITA LIA 


Un volume in-folio 


pagine, 
la 300 inci- 
sioni: Lima 25. 


Pubblicato 


SCIROPPO-PAGLIANO 


GRAND PRIX 
illu- 


. CELEBRE Ù 
antisettiche e 


Afomatiche, dovute alle sostanze 
vegetali con le quali è preparata» 


E2%> |ISTITUTO 
| ATHENA 


| BELLINZONA (Svizra) 


Romanzo di 


Acqua Dentifricia |v» vetume 


Dirigore commissioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, editori, 


ADOLFO ROSSI 


Liquido, in polvere, 
Pachets, 
inventato dal Prot. 


indata nel 1838. 


di A. RI 


Domandare 


tenebre 
alla luce 


Mrs. Hungerford 


di 350 pagine 
= UNA LIRA 


lano, 


con testo di 


Dirigerai alla Ditta Prot. Girolamo P TT 
o: " 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI & CONTRAFFAZIONI. 
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Selleria Inglese e Valigeria Selleria Internazionale 


IEJNA & ©. - MILANO, Via Dante, 18 


Grande Emporio SELLERIA e ARTICOLI VIAGGIO 


nda Edizione 


‘Come siamo entrati 
in Roma (1870) -- 


Ricordi di Ug o Pesci 9 


GIROLAM 


iano, 
ALE (Ù MILANO: via’ Guannl, 4 


hi che si spediscono grat 


PUBBL:CATI PEL GIUBILEO DEL 1895. 


Splendida pubblicazione di 40 pagine in-folio illustrata da 88 incisioni: Lire 1,50. 


DIKIOERE COMMISSIONI E VAOLIA AI YRATELLI TREVES, EDITORI, IX MILANO, Via raLeRMO, 12. 


L'ISTITUTO AERO 
specialista Dr. L 


Guido Scar 
ca, 


ETTROTERAPICO di TORINO 


L'aut 
che di 


il libro dî un’ampia e splendida prefazione. 


ore e il Iffro sono presentati nientemeno 
la GIOSUÈ CARDUCCI, il quale decora 


Un volume in-16 di 350 pagine: Quattro Lire. 


on i mezzi più 
bili 


pa c 


îrr ig 


‘e opuscolo a. 


TROVASI IN TUTTE LE 
Ventiquattro 


Dirigere commissioni è vaglia aî Fratelli Treves, Milano. 


DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA | 


FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGRI. 
Medaglie di Primo Grado 


MILANO-BOLOGNA-TORINO-PESARO, 


lame 
dp vst SE immunità dei Joro Rel 


tterebbe' al disopra della 
vano in Inghilterra su tale ma- 
teria, Congresso ha votato anche la 
di usa nuova legge sull'i 

struzione, I minatori del paese di Gal. 
sì ye messi in scioporo per 5 

bligare i loro compagni non iscritti 
| alcun sindacato nd iscriversi; ed hanno 
Ottenuto il loro scopo, A Nelson sono ay- 
yemuti disordini, essendosi voluto te- 
mere un pubblico meeting socialista, vie- 
tato dalle nutorità, Si dice che il gono: 
rale Kitchenor sarà richiamato dal co- 
2mando dell'esroito dell'India, e destinato 
inveco al comando militaro dell'Irlanda, 
Sull'assemblea de' voscovi francesi 

si parla nol giornale. 

Continua l'istruttoria contro l'italiano 
Cirillo, riguardo al quale il procuratore 
dalla bblica mantiene l'imputazione 


700 grionasti croati Liar fare una di-; 
e panslavista, 


ansi arrosi giorno seguente qualche 
centinaio di Croati mosse da Sussak, vi- 
cino a Fiumb, por scoridere in que a città: 
respinti dalla forza pubblica, es 
starono i negozi è le ville ‘de 
compio quella del podestà di Fiume, Gli 
Italiani cercarono ‘rifugio a Fiume, dove! 
la folla reagì nuovamente contro i Civa! 
A Tersutti; altra località presso Fium 
i Croati invasero il cimitero e profana 
tono le tombe italiano, Anche a Zara sono 
avvenute zuffe, ed a Pola anzichè dai 
panslavisti gli Italiani sono stati ausaliti 
dai pangermanisti, Risultato di tutto que- 
sto è l'essere stato sospeso il viaggio di 
Francesco Giuseppe in Dalmazia ed 
fn ‘Bosnia-Erzegovina; secondo alcuni per 
timore di dimostrazioni cronte in favore del- 
annnssion delle due provincie alla Croa- 


dra di torpediniere di riserv 


dal 7 
In popolazione; avanti esse si-svolgono nell'alto mare de-! Consolato, Alla Cansa si distribuiscono | la -camstia 
agi è ne rag) iero zuffe seguite da nu-| Nord, è si attribuisen ad esso grande im- | manifesti rivoluzionari contro le po-}mila-wittim 
ti tenze: 


portanza. 

Si parla di un grande complotto 
per la rivoluzione in' Macedonia, che sa- 
ribibo stato sedperto dalla polizia bulgara: 
tale scoperta è forse la consgienza delle 
minaceie di un conflitto turco-bulgaro, 
avvalorate dai rinforzi di truppe, com- 
* prose 12 nuove lbatterio, mandate dal go- 
Verno turco èd Adrianopoli. M Sultano 
ha mandato a-Sofia, dove il principe Fer- 
dinnndo è tornato, il 3, da Marienbad, 
Îl suo aiutante di campo Nedyin pascià 
a persuadere’ il principe a seguire una 
politica meno aggressiva. Col setter 
bre cessano dal prestar. servizio nella 
gendarmeria macedone gli ufficiali 
belgi, svedesi è norvagesi che vi apparte 
nevano, pur non dipendendo dal generale 
Do Giorgis, 


fainiera in e: porto a difendere il suozione della Manciuri 


Si i dice dl 

nel Bengala abbia furto © 
@ si teme una sOllevazion 
del Muroèco è deri 
la sua residenza da pe,‘ 
Ù pretendente è stato scong.y 
fuga, La rivoluzione è pai 
dor, che è in mano 
quali ‘le-truppe del gop. 
gli is 


la afiaggioranza dell'ussembla in- Il Sulta 
siste perchè il principe Giorgio rimanga | trasportare 
nell'isola, | Makarresh 
Il governo russo ha pubblicato . un | eutfiesso in 
lungo manifesto contro la follix riv lata a Me 
zionaria, che non. può  essare sostituita | insorti, cou 
alla libertà, enumerando le riformo!hanno fatto cansa comune: 
che intende proporre alla nuova Duma;!sono fuggi 
cioè: libertà religiosa, incolumità pei A Cuba la rivoluzione contin 
nale, eguaglianza civile, miglioramento | Cienfuegos una battaglia fra i riba 
delle condizioni dei contadini ed operai, {zionari e le truppe def governo è 
autononiia dei governi locali, imposta sui | nuata due giore È 
redditi, scuole superiori © medie, Si er |cho giorno dopo i rivoluzionari Lai 
dato come un fatto compiuto il colloca. avuto ln peggio, lasciando sul: te 
monto a riposo del generale T'repoff;|200 morti, A Valparaiso è stato proci, 
ora si annunzia che rimarrà al suo posto: | mato lo stato d'assediò per un men 
i generali Stoossal e Fock saranno sotto-|1l ministro Root è stato molto acclamaz 
posti ad un nuovo Consiglio di |nella capitalo del Cile, da dove è om 
guerra.per ln resa di Port Arthur. La|dato al Callio ed a Lima, 


di complotto contro il presidente. 

1 sovrani: di Spagna sono rimasti 
due giorni È: Bilbao, festeggiatissimi, por 
Astistore alle ragato: ora si trovano di 
Muovo a Pegi 0, Si smontisce che 
parmeni forti attriti fra il Vatioano ed il | henlohe ha Însci 

lo: il guardasigilli Roma» | tola direzione di 
nones Sigaa dichiarato d'avere pole grande l'ufficio colo 
rispetto perla Chiesa, od intendo risolvere niale tedesco, ed 
con equità le questioni riguardanti i di-lin sua veco né è 
titti dello Stato, I muratori di Mndrid I stato nominato 
hatixo proclamato lo seiopero; Jl trat-!girettore il han 
tato di commercio ispano-elvotico corre }'ibiarà Darnberg. 
Pericolo ‘di non essere approvato dal Con- |} Pobieldski è 
Miglio nazionale, in conseguenza delle pro- sempre al suo po 
ner dei viticultori svizzeri. ito, avendo pro- 

amera nustrinca è convocate | vato che i-enpitali 
il 1a, per ln intazione del bilancio e | affidati alla “ditta 
Ja domanda di sei mesi d'esercizio prov: | Tip irsh non 
Visorio, non potendosi fare le elezioni mulo suol ma di 
nerali con la nuova prima dalia: sua moglie, La qua- 
Pprile 1907, Il Back, itbaute del aaini- “le ora ni ha ritira 
stero nustrinco, deve trovarsi cot Wekerle | ti. 11 De Biilow 


cronaca dei delitti è delle rapine che av-| “Il presidento Roosevelt, il d; ha pas 
vengono quotidianamente ne) pero non | sato in rassegna ml Oystarbay la più 
può più essere contenuta in un articolo di | forte squad stata messa ia 
e se ne parla anche in altra |mare dagli 1 e85R GIU COMPO 
parte di questo. |sta di 43 navi armate di 1178 cannoni 
‘con 810 ufficiali è 15285 marinari, 


Anche in Rumenia continua Vl'agita- 
zione antiellenica, ed in occasione di 
un comizio antiellenico tenuto a ‘Galntz 
il 9, la Russia aveva mandato una torpe-! giornale, 


Le Esposizioni 


Nazionali ea Internazionali 


ALBUM ILLUSTRATI — 
1072. Fra Quadri e Statue, 


zia; secondo altri per opposizione del gover 
no ungherese, Fatto sta che l'Imperatore, | 
passito a Schoenbrunn l'imniversario della 
morte di Elisabetta, è partito per Iuchl, 

Il principe Ho- 


steggia la promes-| Un incendio a i ‘Polone ha prod:tt 
sa della costitu-'il 6, molti danni: un altro ha.di 
zione, A Tokio, 5000 ettari di foreste n Philippeville 
s0n0 avvenu : altri 4000 ettari sono stati 
tumulti per lo strutti a Costantina, A Sulmona d 
aumento del'prez-! sone sono rimaste vittime delle fiamu 
zo della corsa su Il 4 è saltata in arin una fabbrie 

i trams elettrici, | fuochi artificiali a Monopoli; 1 morta 
ricorrendo l'anni- è " re raguzzo sono rimaste mori 
versario dei tu- il 5 per lo scoppio di una fabbrice & 
multi avvenuti DEI, ie. a Tornbout (Belgio). Il 0, 
perla conclusione ‘Uno scontro tramviario a Milo, sm 
della pace, I disor- rimaste ferite 9 persone; il 7, a Bovalis 


1888, Bologna e le sue Esposizioni. 


nb Itallana di Bello Arti (Milano), sito 0& | _Jndolio, di 48 pag. con I9ritr. è Wine. 
og 


RODI 1888. L'Esposizione Italiana a Londra. 
1873. Album dell Esposizione Uni er- to di rana [Ant rebdo rin: a 
în volume in4 grande, Ne fu fulta on'edizione inglese |! noyati, il serviz la Motaponto, l'altro 

Mt ta e Inefaloni. Testi ‘a-folo, di #2 pay. 0:20in0, 125 |! doi trame è stato! Rog 1 morto è 20 feriti 

1889, Parigi el Esposizione l Univer= | sospeso. Il mini: dd ib9, è Pante' Olona, un altro scon m 

Sud rando di 8 pagine slindida. |} SUO dogli Esteri, ' iyvenne sulla ferrovia elettrica Var se 

Hayashi, la an:’ Luino; 89 feriti, de' quali alcuni gra 

{ nunziato -Î1 pro-'! mente, Altre scosse di terremoto Une ne 

positorli ritirarsi spaventato, il 6,la popolazione di Val n 

| non andando d'ac:| riso; un nubifragio in Spagna da 

cordo con lo Stato. fatto” molto vittime il 9, ed ha distru to 
Maggiore riguar- alcuni chilometri di ferrovia, 

do alla ocempa-| is ssttembre: 


Cela Itatiun 


; è gli Honveds non MINI nti havalif Uantrate 
udir suonare l'inno imperiale, I tentativi! tedesche, incomin- 

di una alleanza fm (àchi e Ungheresi | ciate il 3, prendo 
contro È Tedeschi somo falliti: nel ‘vonti. | no parto ‘tutte Jo 
muo Gozzo fra le vario nazionalità, l'ità.{ navi di Battaglia 
liana è stata presa in -yuesto -momento | della :squadim at- 
particolarmente di mira. I 4, n Fiume, | tiva, oltre]a sua 


Inefolio, con 54 quadri e 20 statue, 0 coi ri 
trasti degli artisti promiat 
___hagato la TT . 


1601-92. Pal ormo e T Esposizione Na- 
zionale. > di &R2 pagi 


1899, Chicago e l' Esposizione Univer- 
sale Golombiana, i titan tr son 


1894. Brera alle Esposizioni Riunite 
di Milano. In-follo, con la riprodax. ‘ong di 


51 quadri è # statuo . . 


1895. Prima Esposizione Internazio- 
nale d'Arte a Venezia, Pat foco in 


gi 
45 riproduzioni d'opere 


Loguto in.tela a oro 


1881: sost Milanoel Esposizione Nazionale, 


In rando, di 350 pagine, con 190 ino, 10 — 


1883. Album-Ricordo dell'Esposizione 
Nazionale di Belle Arti a Roma. 


Della 


Giuseppe GIACOSA 


UNA PARTITA 
miatica in im alto, 
legonda’ trammialica in 2 alli 
MEZZIE:SCENE “vu... 

IL MARITO AMANTE DELLA MOGLIE, 
comuisedia in } atti în versi. IL FRATELLO 


SCACCHI, leggenda dram- 


- INTER- 


D'ARMI, dramma in 4 atti in versi . 350 


IL CONTE ROSSO, dramma în 3 atti in versi 
ui prologo «. <a. +1 011 +3 
LA SIGNORA DI CHALLANT, dramma in 
(EC RED: 4 
DIRITTI DELL'ANIMA, commedia in un atto. 
TRISTI AMORI, contmedia în } alti. 350 
COMBILE FOGLIE, commedia in 4 alti” 4— 
IL PIÙ FORTE, cipao in 3 alti. « 4—- 


DIRIGERE VAGLIA Al FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


VERSO it MISTERO 
cina CORDELTA 


dmn volume in-16 di 360 pagine, \;° 
LIRE 3,50, : 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, n Milano: 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA 


IL RISCATTO, sa Arturo Graf 


Una Lira. - - Un volume i in- 16 di 330 pagine, “Una Lira. 


HI. FRIONFO D'AMORE, } 


«L3=| 


Colla ripnddàx, di 49 quadri è 18 statuo. 
Legato alla bodoninna 


1884. Album-Ricordo dell'Esposizione 


Nazionale di Torino atviso in 4 parti; 

LA STORIA E LE LE DELL'ESPOSIZIONE, di 
6. 1, Armandi, | 13 grandi disogni è 
Tratti del rlncipo Amedeo, del presti 

Tommaso Villa è dell'architetto Riocio, 

L'ESPONIZIONE tI INDUSTRIALE, .di G. Rovust 

IL CASTELLO MeDIDEVALE, done fto dui Camilio 

Bolt spsrgni di A. Seramne, Az Bonam. 
IONE ARTISTICA, ‘ai Lulgi Chiri 
riprodue, di 4b quadri e 14 statue, 

Te d parti riunite in wi sol volume formano 
uno stupenzo Album marea Ulnstrato da 
TRS mapuche Mamonii citate on 

Legato alla bodoniu: N I 
___Hofato in tela . 


rss. Torino e l' "Esposizione Nazio- 


Un xolume in-d di 430 pagine, con 10 
_nale. incisioni ... » 


1867. Quadri e Statue. Apiro da 


le Arti a Venezia, Con 54 riproduzioni delle 
_hMislfori opiore d'urto» . a.» 


1807. Venezia € l'Esposizione Na Nazio- 

_nale Artistica, pazines con 1 

1887. L'Esposizione Internazionale di 
Macinazione e Panificazione in Mi- 


lano, con:22 grandi moîsioni. . . 


+ Sr 


,—7 


7. Esposizione Triennale di Belle 
Arti a Brera. catitogo smustrato . 120 


1898. Ricordo dell'Esposizione Gene- 
rale Italiana e d'Arte Sacra a To- 


rino, En, faseicoto iltustrita intoito, di 40 
MO. pagine con copertinm a solori » 125 


1899. Terza Esposizione Internazio= 
nale d'Arte a Venezia. Sine 


0, magni: 
ficho inelsioni 1h fotottpograna 


1900. Esposizione Universale a Parigi. 


In-talio, d1d99 piagr,, con 482 invis., Mirltratite 
tì grandi tavole colorate fuori testo 
Laguto intel e oro 


igor. Venezia e la IV Esposizione In- 
ternazionale d'Arte, {1 favicoto in 
lori è KS riproduzioni d'opere d'arté . 2% 


1902. L'Arte Decorafiva a Torino. "i; 


82 peggio, in carta di gran lusso; con 4, in 
‘clatoni ‘è er portina a'colori ; > > 


1908. Venezia e la V Esposizione Tn 
ternazionale d'Arte, 17°_&* mato 


11% incisioni 6 copertina a colo; 


33 


1905. Venezia e la VI Esposizione In- 
fernazionale d'Arte, ti sost 


125 incisfoni è copertita a coloti. .. S— 


In corso d'associazione 


Contesimi 0 .il: numero. 


(Estero, centesimi 70), 


MILANO 
Esposizione Internazionale del Sempione 


1906 


Fica ogni settimana a numeri di 18 pagino in gran formato 
come l'IMustrazione Italiana, riccamente illustrati con Papa) 


Associazione aperta 3:50. numeri 


In corso d’associazione 


(Estero, franchi 85°, 


DIRIGERE CONMISSIONI È VAGLIA AT PRATRILI PREVES, EDITORI, MILANO, VÀ PaLxIOLO, 18, 


Recentissima 


Dirigere commissioni & vaglio. 


i Fratelli Treves, ogiiori, i in Milano, via Paléntio, 19, 


. 
L'età critica 
* Dramma in 4 atti di 

» MAX DREYER 
Un +dlame: DUE LIRE, 
Dir. capita ai Fratelli Treves 


pubblicazione 


La Vita campestre 


Un volum® in-16 di 360 pagine: TRE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TIKVRS, KDITORI, IX MILANO, Via PALERMO, 19 


Fabbricazione 
e Conservazione 
del VINO 


| Istruzioni popolari del dottor 


Luigi MARESCOTTI 


Un volume in-16: UNA LIRA. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Secondo Migliaio 


Il Libro della Notte 


a Paolo Lioy 


Va volume in-16 di 340 pagine : L. 3,50. 


Dirigero vaglia ai Fratelli Trees, editori, Milano, 


Studi morali ed economici, 


di Antonio Gaccianiga] 


